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C O S A  S U C C E D E  N E L L E  S A L E  
OPERATORIE DI CASTIGLION FIORENTINO?

Non abbiamo notizie certe 
e non vogliamo creare 
inutili allarmismi, ma 
voci ben informate ci 

hanno comunicato che le strut­
ture delle “ nuove sale operato­
rie” del presidio ospedaliero di 
Castiglion Fiorentino stiano già 
procurando gravi inconvenienti.

La resina utilizzata per far 
aderire i pcUinelli alle pareti non 
starebbero offrendo le presta­
zioni attese; i pannelli si stac­
cherebbero.

Dopo il trasferim ento a 
Cortona della Ortopedia è matu­
rata la volontà politica di divide­
re il polo chirurgico da quello 
medico, lasciando quest’ultimo 
a Cortona e portando il primo a 
Castiglion Fiorentino.

In previsione della realizza­
zione del monoblocco il giorna­
le ha preso posizione contro 
queste spese che abbiamo giu­
dicato e giudichiamo superflue 
non per campanilismo, come 
hanno sostenuto chi aveva opi­
nioni 0 interessi diversi, ma per 
una razionale spesa sanitaria 
che non può più tollerare sper­
peri.

Si è lavorato alacremente 
per realizzare a Castiglion 
Fiorentino due nuove sale ope­
ratorie a norma, chiudendo 
contemporaneamente le due 
sale operatorie di Cortona e 
quella di Foiano che erano state 
realizzate secondo le leggi 
vigenti.

Ma per fretta o per imperi-

di Enzo Lucente

zia i lavori sono andati oltre il 
previsto perché i lavori eseguiti 
non erano conformi.

Sempre per motivazioni poli­
tiche lo spostamento della 
Chirurgia è stata realizzata in 
gran fretta nei mesi estivi; la giu­
stificazione è stata perché in 
questo periodo c’è una minore 
presenza di pazienti in ospedale 
e perciò si sarebbe creato mino­
re disagio ai malati.

Per rispettare questo tempo 
si è corso per concludere i lavo­
ri e con altrettanta sollecitudine 
sono stati collaudati.

Ora che i panneUi delle sale 
operatorie, si dice, si stiano stac­
cando, a chi dare questa even­
tuale responsabilità?

Chiediamo che sia nominata 
una commissione di indagine 
che operi subito prima delle 
feste di Natale e, visto che i soldi 
spesi sono in definitiva dell’inte­
ra collettività, chiediamo che in 
questa commissione sia chiama­
to anche un membro del comita­
to per la difesa dell’ospedale in 
rappresentanza di tutti i cittadini.

Ci sembra essenziale questa 
presenza per non lasciare dubbi 
su ipotetici “ rattoppi” .
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Con l ’approssim arsi delle 
feste c i corre il piacevole obbli­
go di porgere a tu tti i  nostri let­
tori ed abbonati g li auguri p iù  
cari per un sereno Natale e per 
un 1998 che sia come ciascuno 
di noi vorrebbe che fosse.

Siam o orm a i a b itu a ti da 
tempo a vedere non realizzati i 
n o s tri sogni, ma una vo lta  
tanto speriamo di andare con­
tro tendenza e riuscire a soddi­
sfare le esigenze della nostra 
fam iglia almeno quelle p iù  ele­
mentari ed essenziali.

L ’ingresso in  Europa a l 
m om ento c i ha p o rta to  solo 
s a crific i. Se p o lit ic i non c i 
hanno detto bugie dopo dovre­
mo recuperare in meglio quello 
che abbiam o dovuto lasciare 
per strada.

Insieme agli auguri v i vor­
remmo chiedere di sottoscrivere 
l ’abbonamento per l ’anno pros­
simo. Può essere un sacrificio, 
ma se teniamo alla possibilità 
di dire in libertà le nostre opi­
n ion i, dobbiam o sostenere i l 
Giornale che è wna voce libera, 
che racconta quanto avviene 
nel territorio, che è uno stimolo 
verso i nostri am m inistra tori 
nella speranza di fa r  loro capire 
che le esigenze della popolazio­
ne vanno salvaguardate e tute­
late.

A i cortonesi infine l ’invito a 
venire in città  a festeggiare il 
Natale twi g iorn i di sabato 20 e 
domenica 21.1 Q uintieri stan­
no organizzando una serie di 
spettacoli veramente simpatici.

Auguri a tutti!

M i chiamo Arturo; credo di avere non più di sei mesi. 
Un padrone distratto si è dimencato di me e mi ha lascia­
to per strada. M i sento un trovatello e giro per Cortona in 
cerca di affetto e di qualcosa da mangiare. Ho trovato 
amici che mi danno qualcosa e di notte un rifugio prov­
visorio. Ma ho tanto bisogno dell’affetto di un padrone. 
Sono fatto così! Se volete regalarmi per Natale a qualcu­
no che mi vorrà bene potrete trovarmi vicino al negozio 
del parrucchiere Valeri in piazza Pescheria.

Via Nazionale, 13-17 
Piazza Signorelli, 4 
Loggiato del Teatro, 11 
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L A  M E T A N I Z Z A Z I O N E  
IN PIAZZA DELLA REPUBBLICA
Il centro storico è stravolto 

dalla metanizzazione in 
atto; piazza della Repub­
blica e le vie adiacenti 

sono tutte un cantiere di lavo­
ro e, a canalizzazione ultima­
ta, in via provvisoria, le buche 
che sono state realizzate per 
portare il metano vengono 
richiuse col bitume, mentre le 
pietre sono tutte numerate in 
un angolo della piazza. 
Avendo ritrovato una vecchia 
foto, documento storico di 
come una volta gli uomini 
lavoravano per togliere o rein­
serire le pietre, abbiamo volu­
to presentare per un raffron­
to, questo documento di oggi 
con ruspe, martelli pneumati­
ci, con quello di ieri ove l’uo­
mo e le leve manuali produce­
vano l’intero lavoro.

La gente si sta lamentando 
dell’attuale disordine, ma è 
giusto aver pazienza se voglia­
mo il progresso e un minore 
inquinamento nel nostro ter­
ritorio. L’importante è che, a 
lavori terminati, tutto venga 
ripristinato come prima e, 
considerando che la piazza 
doveva essere totalmente rifat­
ta, riassuma un aspetto este­
riore veramente nuovo e con­
sono all’ambiente.

IL CANTAGIRO
È organizzato dal gruppo artistico della USL 8 in collaborazione con il Crall

Nati in  N ovembre ’9 7

Giulia Castellani di Abrahamo e Susanna Aiello
Nadia El Yamani di Salah e Zahra Bouzid
Chiara Garlatti di Andrea e Valentina Bruni
Michela Lepri di Benito e Sabina Celestini
Paride Lucarini di Ettore e Anna Petroni
Giada Luconi di Fabio e Cristina Roggi
Francesco Martini di Mauro e Giorgina Cimboli
Anna Laura Mazzeo di Massimo e Mafalda Soares Guimaraes
Federico Muffi di Daniele e Ida FedeU
Riccardo Pellegrini di Marco e Monica Castellucci
Iolanda Sorrentino di Aniello e Antonina Carelli
Chiara Terzaroli di Rinaldo e Daria Viti

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI ' '■

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

C on l’intento di sviluppare 
l’amicizia e la solidarietà 
il Crall e la Usi 8 stanno 
portando in giro per le 

tutte le zone del territorio Usi 
uno spettacolo che è stato intito­
lato “Cantagiro”.

Nel gruppo artistico fanno 
parte cantanti, ballerini, attori e 
presentatori che sono stati “sco­
perti” tra tutti i dipendenti della 
Usi 8.

Mercoledì 17 dicembre alle 
o re  21 ,30  questo  spettaco lo  
verrà presentato presso il teatro 
Signorelli di Cortona.

L’ingresso è gratuito e l’or­
ganizzazione prevede il tutto 
esaurito. Questa è la terza tappa 
del “C antagiro” ; le a ltre  due 
tappe hanno ottenuto un lusin­
ghiero successo di pubblico.

Siamo certi che anche a 
Cortona questi artisti “improvvi­
sa ti” tra  gli o p e ra to ri della  
Sanità are tina  sapranno  farsi 
valere dal punto di vista creati­
vo.

Tutti al tea tro  S ignorelli 
mercoledì 17 dicembre alle ore 
21,30 e ... buon divertimento.

d i Nicola 
Caldarone

La sciatteria dello scrivere quotidiano

I
n questa penultima puntata di 
Occhio alla penna (a propo­
sito, ringrazio il dott. Loris 
Brini, per il lusingliiero giudizio 

manifestato, nello scorso numero, 
sulla natura di questa rubrica) 
segnalo ai lettori tre imprecisioni, o, 
forse, distrazioni o, foree, omissio­
ni, a mio giudizio, significative, colte 
in tre diverse pubblicazioni.
/  New York Times

La prima appartiene nienteme­
no che al prestigioso giornale del 
New York Times ed è stata segnala­
ta al Direttore de L’Etruria daH'illu- 
stre abbonato dott. Paolo Sabatini. 
Si tratta di questo. In un servizio 
sulla Toscana, per altro esaltante, 
iìnnato da Glenn Collins, vengono 
descritti i prodotti toscani più cono­
sciuti e difiùsi in America. Tra l’altro 
si sostiene che, “in assoluto, negli 
Stati Uniti le ceramiche dipinte a 
mano di Siena sono le più apprez­
zate”, e accanto a questa espressio­
ne fa la sua bella figura il classico 
coccio cortonese con sopra la scrit­
ta cliiara e leggibile di "Cortona”. 
Pazienza! Comunque il giornalista si 
fa perdonare col menzionare espli­
citamente la città di Cortona, nel 
corso del servizio, e un cascinale 
restaurato nelle sue vicinanze, dove 
la scrittrice Frances Mayes è stata 
ispirata per il suo romanzo “Sotto il 
sole della Toscana”.
/  Una im propria  cartina  
geografica

Ma se la svista è scusabile |>er il 
giornalista del New York Times, non 
è comprensibile l'omissione della 
esplicita indicazione di Cortona, 
rilevata sul nuovo opuscolo pubbli­
citario, a cura dell'Azienda di pro­

mozione mristica di Arezzo, hi par­
ticolare: nel rctro-co|X'rtina di que­
sta pubblicazione è disegnata una 
cartina dell'Italia con tre soli punti 
di riferimento e con tre soli nomi di 
città: Firenze, Arezzo e Roma. Ma se 
la stampa riguarda la città di 
Cortona, anche la cartina doveva 
essere concepita in funzione di 
Cortona. Questo vuole la logica, 
questo pretende il buon senso, k  
attenuanti ascoltate (-eh! per un 
puntino, quanto la fili lunga!!) rive­
lano suixirficialità, scarsa profes,sio- 
nalità, e sotto, sotto un malcelato, 
sotteiraneo spirito di rivalità ma di 
ftiori sU^one.
/  Cortona fu ori dai progetti 
regiom li?

E ancora. Su un altro pii“glievo- 
le, promosso dalla rc>gione toscana 
sul “restauro e la calorizzazione del 
patrimonio storico e culturale, dif­
fuso dal quotidiano “la Repub­
blica”, nel calendario delle nume­
rose iniziative predisposte da iqiix)- 
siti orgaitisnii rc'gionali, prorinciali 
e comunali non figura il nome di 
Cortona. Vi si incontrano Arezzo, 
Pian di Scò, Castelfranco di Sotto... 
ma nei 28 iqipuntamenti, pnigram- 
mati dal 7 novembre al .30 gennaio 
1998 è assente Cortona. Spero si 
tratti di una dimenticanza tipografi­
ca. In ca.so contrario, si deve su])- 
porre, con amarezza, che ancora 
una volta questa Città rimarrà esclu­
sa dai preristi interventi del piano 
triennale della Regione, diretti al 
restauro e alla valorizzazione del 
patrimonio artistico e monumenta­
le.

Una vera iattura, in pros,siniità 
del Giubileo!

LllTRURIA Soc. Coop. a .r .l.
Cortona - Loc Vattone 34IÌ

P er corrispondenza Casella Postale 40 - 52044 CxrrUma (Ar)

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente: Francesco .Nimziato More
Consiglieri: Vito Cani, Mario Gazzini. Vincenzo Lucente. Sonia Salradori

SINDACI REVISORI
Presidente: .Alessandro Venturi 
Consiglieri: Giovanni Lucarini. Franco Sandrelli

Direttore Responsabile: VINCENZO LUCENTE 
Vice Direttore: Isabella Bietolini
Redazione: Francesco Navarra, Riccardo Fiorenztioli, Uirenzo Lucani 
Opinionista: Nicola Caldarone

Collaboratori: Rolando Bietolini. Ixiris Brini. Ivo Camerini. Giovanni Carloni. Luciano (atani, 
Gianfranco Di Berardino, Ivan Landi. Franco Marcello. Ully Magi. Gabriele Menci. Noemi 
Meoni, D. William Nerozzi, Giuseppe Pit-gai. Cesarina Perugini, .Albano Ricci. Mario Ruggiu. 
FdeonoraSandrelli, fmberto.Santiccioli. .Alc\sandro Aenturi, Gabriele Zampagni,

Progetto Grafico: Gabriella Citi - Foto: Fotomaster, Foto lamentini. Foto Boattini, Photofine 
Pubblicità: Giornale L'Etruria - Casella Postale n. 40 - S204A Cortona 
Tariffe: Pubblicità annua (2.A numeri): A modulo: cm: S.Xi.S £  StXl.imi) (iva esclusa) 
cm: 10X4.S £  800.000 (iva esclusa) -  altri formati da concordare

et 1,’ETRURIA



U1 'ì'ìIF iM O L O D E L B M O C C O
In  corso a  R om a i P alzzo Venezia la m ostra  d i P ietro da C ortona

Autoritratto di Pietro da Cortona,

P rend iam o a p re s tito  il 
tito lo  d a l se ttim a n a le  
CHI p er presentare bre­
vem ente la Mostra dedi­

ca ta  a P ietro  da C ortona in  
Palazzo Venezia a Roma.

A q u a ttro c e n to  a n n i 
dalla nascita, in fa tti, anche 
la Capitale ricorda e celebra il 
grande P ietro B erre ttin i che 
con il  suo  g en io  d i a rtista  e 
architetto rese sontuosi pa laz­
z i e chiese rom ani dando vita  
a d  uno stile  che im prontò  d i 
sè la storia dell'arte.

Cortona. In  due m ostre colla­
te ra li, a lle s tite  a ll 'I s titu to  
N azionale della G rafica e 
all'Accadem ia d i San Luca, 
saranno invece esposti disegni 
e incision i

Si tra tta  d i u n 'o cca sio n e  
da non perdere p er conoscere 
quanto, nella R om a del se i­
cen to , i l  g e n io  d i P ie tro  
B e rre ttin i seppe in n o va re  e 
trasform are ajfrescando e pro ­
gettando im portan ti ed ific i e 
d i quanto invece, com e p itto ­
re, in fluenzò e m utò la tradi­
zionale "pittura da cavallet­
to" a p p o rta n d o  u n  n u o va  
senso dello spazio e del colore.

C o rto n a  g li ha  g ià  reso  
om aggio n ei p r im i m esi del- 
l'anna con una m ostra dedica­
ta agli an n i giovanili ed a ll'in ­

flu en za  che il suo stile lasciò 
iti num erosi a llievi e seguaci 
nella nostra terra: un  omaggio 
che ora è com pleta to  con la  
sfarzo barocco di Roma, degna 
cornice contem poranea p er un  
grande del passato.

La m o stra  in  P a la zzo  
Venezia è aperta tu tti i giorni, 
orario 10,00-22,00. B iglietto  
d'ingresso L I 4.000. Sono pre-

In  palazzo Venezia, fin o  a l 
10 fe b b ra io , sa rà  p o ss ib ile  
am m irare circa un  centinaio  
d i opere tra  d ip in ti, d isegn i 
architettonici, bozzetti p lastici 
e s c u ltu r e  d i P ie tro  da

“ Il ratto delle Sabine”

v is ti  s c o n ti p e r  s tu d e n ti e 
com itive.

Il catalogo, edito da Electa, 
costa L.60.000. IBI

IN V IT O
A

C O R T O N A
Un incontro con Cortom 
è un incontro con l’arte, 

ernia storia, con ilmisticismo

Teatro - Musica - Cinema
Novembre-Dicembre-. Rassegna Concertistica e di Prosa

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie 
24 Die. - 6  Gen. 98-. Presepi Artistici nelle Chiese: Convento delle Celle, 

B asilica  di S. M arg h e rita , C h iesa  di S. P ie tro  a 
Cegliolo, Chiesa di S. Filippo, Chiesa di Fratta, in 
Località Pietraia: Presepio vivente (nei giorni Festivi) 

Manifestazioni sportive
Dicembre. Tennis: Tomeo di singolare Indoor. (Rotonda del Parterre)

AL SESTO ANNO DI VITA
La Scuola C om unale d i M usica è d iven ta ta  centro d ifo rm a zio n e  culturale p e r  la  m usica  n e l territorio

Erisaputo com e l’Italia si 
trovi agli ultimi posti, in 
E uropa, c irc a  il livello 
della cultura musicale; si 

ascolta molta musica, creando un 
florido mercato discografico, ma 
solo il 7% dei giovani “la fa in 
prima persona” con uno stmmen- 
to musicale, m entre negli altri 
paesi (segnatam ente Austria, 
Germania, Inghilterra..) questa 
percentuale arriva anche al 65- 
70%. Già nella scuola primaria in 
questi Paesi si insegna musica ed 
uno strum ento m usicale come 
opzione di larga diffusione, men­
tre da noi soltanto o ra  è stata 
introdotta la musica nella scuola 
elementare, affldandola ^  stessi 
maestri, (che certamente non pos­
sono insegnare l’arte di uno stm- 
mento musicale), anziché, invece, 
a maestri di appoggio (com’è stato 
fatto, dal resto, per altre discipline 
ancorché meno specialistiche), 
diplomati nei nostri Conservatori, 
che sai-ebbero gli unici quafificati 
del settore; i quali, intanto, sono 
costretti, così, ad una cronica umi­
liante disoccupazione che vanifica 
i titoli e la loro professionalità, in 
uno “stato sociale” in cui “tanto si 
b latera, senza costru tto , sulla 
disoccupazione giovanile”.

Nel nostro territorio la suddet­

ta istanza socio-culturale e forma­
tiva è stata validamente raccolta 
dalla scuola comunale di musica, 
ormai funzionante dal 1991: iniziò 
con due maestri e una quindicina 
di alunni per volontà dell’Am- 
ministrazione comunale ed è cre­
sciuta, strada facendo, grazie al 
sostegno finanziario della stessa, e 
alla efficiente organizzazione e 
gestione m essa in atto dalla  
Associazione Amici della Musica 
“Cortona-Camucia”, nelle persone 
del suo direttivo, che vi impegnano 
professionalità e abnegazione, 
nonché grazie, sepatamente, alla 
validità dei maestri che vi sono 
impepati. Oggi questo organismo, 
alla luce della situazione p o m a ­
ta alle iscrizioni dell’anno scolasti­
co 1997/98, appena iniziato, conta 
ben diciotto insepanti e 147 allie­
vi, distribuiti nei sepenti corsi che 
si svolgono nel capoluogo , a 
Camucia a Terontola e a Mer- 
catale:
Pianoforte - n. 56 allievi. Chitarra - 
n. 57 allievi. Fisarmonica - n. 8 
allievi. Solfeggio - n. 5 allievi 
(inclusi nei corsi di strument); 
(ovunque); Violino - n. 3 allievi; 
M usica e can to  n. 3 allievo; 
Musicoterapia - n. 4 allievi. Flauto 
dolce - n. 1 allievi. Educazione 
all’ascolto (corso collettivo per

ARTISTI TOSCANI 
A PALAZZO CASALI

N umerosi anzi numerosissi­
m i gli artisti che hanno 
risposto all’invito del Lions 
Club International e dal 

Lions Club Cordo Cortona Ckmis di 
donare un quadro, il cui ricavato 
sarà destinato ai terremotati delle 
Marche e dell’Umbria. Molta gente 
era presente alla inaugurazione della 
esposizione tra artisti e soci del Club, 
accolta dalla presidente prof, ssa 
Franca Podda, artista ella stessa e 
animatrice della lodevole iniziativa.

La Mostra inaugurata sabato 6  
dicembre resterà aperta fino  al 21 e 
potrebbe costituire un punto signifi­
cativo di riferimento per fare un 
doppio affare in occasione del 
Natale: regalare un quadro e aiutare 
chi ha bisogno.

Ecco i nomi degli artisti:
Alunno Mauro, Aretini Fabio, Bai 
Gastone, Bardelli Fabio, Bianchi 
Umberto, Bertocci Emy, Besio 
Gabriella, Bigoni Gianni, Brocchi 
Daniele, Bruni Alberto, Bruziches 
Innocenza, Bucaletli Valerio, Caldarone 
Nicola, Carrai Renato, Castellucci 
Laura, Censini Giuliano, Chiovoloni 
Massimo, Consiglio Mario, Corbelli 
Maria, Crivelli Iole, Czirkos Caterina, 
De Poi Gianfranco, Di Grazia Angela,

Da Badicorte Nullo, “E truria” 
Ceramica, Fabbri Loredana, Faccioli 
Antonio, Falso Aldo, Foni Francesco, 
Gambassi Giulio, Giomelli Antonio, 
Giorni Gianfranco, Ghezzi Roberto, 
Gorini Ida, Grilli Federica, Grilli Sergio, 
Joyi Astrid, Mariucci Caterina, Martini 
Piero, Masserini Susanna, Menci 
Gabriele, Meterangelo Patrizia, 
Mussarra Tommaso, Nanni Alessio, 
Niccoli Lia, Nocciolini Fabrizio, 
Nordana Niki, Oglialoro Sundria, 
Olivastri Enzo, Olivastri Gioia, Orzale 
Petra, Piovatìcci Paolo, Podda Franca, 
Puah Camilia, Rapini (Andrea 
Marradni), Rosadini Daniele, Sandrelli 
Franco, Santucci Paolo, Scivi Milena, 
Sonnini Massimo, Spinelli Gabriella, 
Tribbioli Marika, Tortosa Luisella, 
divelli Luca e Wong Jeannette.

adulti) - n. 15 allievi.
Al di là della musica strumen­

tale, che resta fondamentale della 
attività della scuola, significativi 
sono due corsi di recente istituzio­
ne: M usicoterapia con finalità di 
c re sc ita  p sico lo g ica  m o to ria  e 
sociale  dei bam bin i, tenu to  da  
docente specializzato ne! settore; 
Educazione all’ascolto della musi­
ca  lirica , p e r  adulti, tenu to  dal 
m aestro Wofgang Molkow e che 
risponde all’esigenza che molti 
sentono, di en tra re  nella  cono ­
scenza della musica lirica più bella 
e prestigiosa. (Questo corso, che 
si tiene il giovedì sera ore 21 pres­
so l’aula di musica di Piazza della 
seta in Cortona, è ancora aperto 
alle iscrizioni, che si raccolgono 
telefonicamente al n. 603541). I 
c o n n o ta ti  q u a lif ic a n ti d e lla  
Istituzione si completano nell’atti­
v ità c o n n e ss a  co n  la  funzione  
didattica, com e i sistemi adottati 
p er la  valutazione degli allievi, le 
pagelle, gli scrutini, gli esami etc., 
con relativa verbalizzazione di tutti 
gli atti; ne lla  attività co lla terale  
della scuola, sem pre legata alla 
funzione didattica, com e i saggi 
finali di m usica, con  esibizioni 
so listiche  e cam eris tich e  degli 
allievi, nelle singole frazioni sede 
dei corsi e con saggio-concerto 
generale da tenersi nel capoluogo 
per tutti gli allievi; nell’attività con­
certistica degli stessi maestri della 
scuola (solisti e cameristici); nella 
capacità di condurre gli allievi al 
Conservatorio di musica: nel 1997, 
infatti, è stato sostenuto e brillante- 
mente superato, dalle allieve Elena 
Z u cch in i, S e re n a  P asc o le tti e 
Rachele Calzolari, l’esame di sol­
feggio, con lustro e prestigio del 
corso  om onim o, condotto  dalla 
prof.ssa Evelina Montagnoni, e di 
tutta la Scuola; nel 1996 lo stesso 
e sam e  fu s u p e ra to  d a  E lena  
Spatoioni.

I m aestri (e  m aestre ) della  
Scuola, sono il nerbo portantedel- 
la stessa, depositari e dispensatori 
di questa cultura musicale, il cui 
bisogno sociale diviene impellente 
se si ha a  cuore una crescita che, 
al di la della fisica, la matematica e 
la  tecn o lo g ia , s ia  v e ram en te  e 
finalmente “integrale” per l’uomo 
della società del futuro.

Alessio Lanari

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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Le attività e i programmi

BIBLIOTECA E ABCHIVIO STORICO
II Comitato Scientifico delia  

B ib lio teca  e de ll'A rch iv io  
Storico dei Com une e 
deir Accademia Etrusca, pre­

sieduto dal prof. Sergio Angori, 
nella riunione del 28 novembre 
u.s. ha formulato il programma di 
attività culturali per il periodo  
dicembre 1997-giugno 1998 oltre

all'approvazione dei bilanci. Le 
linee principali del calendario di 
iniziative sono ispirate a favorire 
un'azione di promozione cultura­
le che coinvolga, attraverso una 
vasta gamma di proposte, sia il 
mondo deOa scuola sia la cittadi­
nanza in maniera da avvicinare 
quanto più possibile l'istituzione

COMGlffl'ilOlMOlMIAEiOPM

V enerdì' 21 novembre, presso la Sala Consiliare del Comune di 
Cortona, si e ' svolto i l  convegno "D all'U nione M onetaria  
Europea all'Europa dei cittadini" organizzato dai Lions Clubs 
Cortona-Valdichiana e Lucignano Val d'Esse e dalla Eidapa 

Valdichìana. Relatori i l  doti. Giovanni Pailadino, direttore dell'Area 
Einanza e D iritto d'impresa della Conflndustria e i l  doti. R ìzieri Padelli, 
direttore dell'Associazione Industriali di Arezzo, coordinati dal nostro 
concittadino D o ti Mario Bernardini

Il Consiglio del Lions Club Cortona Valdichiana.

I l  doti Palladino ha ripercorso brevemente le principali tappe che 
hanno portato alla creazione dell'Euro, la moneta unica p er tu tti i 
paesi membri deli Unione Economica Europea, che sostituirà' le varie 
monete nazionali a partire dal 2002. Sara' una novità' che interverrà' 
non sob in ambito macroeconomìco, ma che interesserà' soprattutto il 
singolo cittadino che potrà ' spostarsi all'interno della com unità' senza 
mcessita' di sostenere i costi connessi a l cambio, che potrà ' p iu ' age­
volmente confrontare i  prezzi dei prodotti provenienti dai vari paesi, 
età

I l doti Padelli ha invece sojfermato la sua attenzione stdb realta' 
aretina dove la carenza deUe infrastrutture, del sistema finanziario, 
dei servizi, etc. provocano delle diseconomìe e dei lim iti allo sviluppo 
delk imprese del nostro territorio.

L'economia delk provincia di Arezzo e' caratterizzata da vivacità', 
da capacita' di adeguarsi ad un mercato in continua evoluzione, ma 
incontra spesso delle d ifficolta ' di confronto a livello intem azionale 
soprattutto a causa delle lim itate dimensioni aziendali. La crescente 
dimensione europea che assumerà' i l  mercato, sara' un banco di prova 
importante i l  cu i superamento richiede l'attivazione immediata sia del 
settore pubblico che d i quello privato.

L 'incontro si e ' concluso con un vivace dibattito scaturito dagli 
interventi del pubblico e daUe repliche dei re k to ri.

Alessandro Venturi

alla realtà in cui essa è cliiamata 
ad agire.

Notevole spazio trovano nel 
programma le attività celebrative 
di S.Margherita: per il 13 dicem­
bre prossimo è annunciata la con­
ferenza del prof. Edoardo Mirri 
sulla Bibhografla della Santa e per 
il febbraio del nuovo anno è previ­
sta l'inaugurazione della mostra 
iconagrafica.

Questa manifestazione espasi- 
tiva, che si annuncia particolar­
mente documentata, sarà accom­
pagnata da incontri con i curatori 
che aiuteranno a conoscere ed 
approfondire il materiale esposto. 
Nel mese di gennaio sarà premiata 
la tesi a tema cortonese vincitrice 
della Borsa di Studio dedicata alla 
memoria di Dan Bruna Frescucci: 
l'iniziativa è giunta alla seconda 
edizione.

Nell'ambito di una più ampia 
collaborazione con le istituzioni 
scolastiche, nel primo semestre 
del 1998 la Biblioteca darà vita ad 
una serie di incontri destinati ad 
affrontare tematiche storico-reh- 
giose e, riprendendo nn discor­
so intrapreso con successo in pas­
sato, verranno realizzati alcuni 
"incontri con l'autore".

Per il periodo pasquale, infi­
ne, è prevista la mostra fotografi­
ca delle "edicole sacre" del 
nostro territorio accompagnata da 
una specifica pubblicazione in 
corso di realizzazione: l'iniziativa è 
dovuta alla fattiva collaborazione 
del Foto Club Etruria e del Lion 
Club.

In considerazione dei temi 
trattati e del pubblico destinatario, 
alcune iniziative saranno realizzate 
p reso  la  sede di Cam ucia: si 
pensa, ad esempio, alla presenta­
zione di volum i e ad alcuni 
"incontri con l'au to re " . Il 
Comitato ha inoltre valutato con 
particolare attenzione le necessità 
strutturali della sede di Camucia 
rilevando l'urgenza di una siste­
mazione definitiva.

Le linee del p rog ram m a  
potranno, ovviamente, subire  
adattamenti e integrazioni, soprat­
tutto in ordine alle date ed ai 
periodi indicati.

Accanto a questa attività cultu­
rale, la Biblioteca svolge inoltre un 
notevole e costante lavoro orga­
nizzativo interno connesso al 
ruolo che le è proprio nonché 
all'attività di catalogazione per i 
fondi tuttora da inventariare. Si 
tratta di un nucleo di 17.740 libri 
provenienti da tre fondi: il costo di 
questo lavoro, che verrà realizzato 
su supporto informativo, sarà  
sostenuto direttam ente  
daH’Accademia Etrusca.

Anche per l’Archivio Storico è 
stata analizzata l’attività e approva­
to il bilancio.

I.B.
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LAUBERAZIONE
Lo sapevate perchè la cosidetta 

liberazione airh'ò con qualche mese 
di ritardo? Cercherò di spiegarlo, 
penso si sia in ixxthi a saperlo.

U Console Flaminio perse con 
Annibaie la battigia del Trasimeno 
perché si accampò proprio accanto 
al 1̂ 5̂0 con alla sua sinistra la palude 
chianma (questo albi storici l’hanno 
spiegato meglio di me) cosi .si sentiva 
sicuro su tre lati e frontalmente .si 
credeva invincibile. Ma dalle monbi- 
gne scese la cavalleria punica e in 
quattro e quattr'otto sbaragliò  
Flaminio. I tedesclii dovevano cono­
scere la storia meglio di tutti (infatti 
Troia fu scoperai da un tedesco) e 
fecero tutto il contrario dei romani. 
Si tennero la collina e regtilarono il 
lago alle truppe alleate. Piazyarono 
un cannone, un 88(?) su Seixtltaglia, 
a quattro cajine. 0  gni volta che gli 
inglesi tentavano, di passare tra il 
lago e le colline, il cannone sparava 
una decina ai colpi così gli inglesi 
desistevano dal venire avanti. Il gior­
no dopo, maitellamento di aitiglieria 
e aerei che sgangiavano bombe su 
bombe. Il giorno appresso gli inglesi 
ritentavano, ma il cannone era sem­
pre là. Ditti colpi e l'ottava annata 
di nuovo bloccata. Finalmente si 
decisero a far intervenire la V anna­
ta, da Siena, per prendere alle spalle 
quel manipolo di tedeschi, (molto 
probabilmente i giornali inglesi 
avranno scritto che vi era un paio di 
divisioni a difendere quei mille metri 
di terra). Allora, quando i tedeschi 
videro la manovra della V annata, si 
ritirarono con calma anzi con flem­
ma inglese, ma lo scopo ormai era 
raggiunto: per due mesi hanno fer­
mato un'annata! Per noi che ogni 
giorno da Carbonaia o dal Parterre 
seguivamo le fasi dello scontn), quel­
li del miuiijxvlo erano diventali eroi o 
quasi, anche se si a.s[)ettava la libera­
zione.

Vtt Ghibelliiu. 9 Cortona - Tel. 630564 - 630254

I aVALIERl
In via IFanLuio allibiva un fami­

glia composta dal padre e da alcuni 
figli, spericolali cavallerizzi, che ave­
vano anche la pa.s.sione di dimostra- 
ree il loro "hobby" preferito.

Un giorno, dal piazzale di S. 
Margherita, in sella ai loro cavalli 
salirono sulle mura e andareno su e 
giù fino alla prima toreelta. Noi, tanto 
per cambiare gicovamo al pallone, 
smettemmo e diventammo sixtiilori. 
Il ca|)ofaniiglia ordinò ;ii figli di sctm- 
dere dalle mura e di caracollare nel 
piazzale per dare sixtlacolo. 1 films di 
covv boy, che itlTeixtca non venivano 
proiettati e che apprezzammo in 
sc'guito, non erano nulla al loro awi- 
fronto. Quello che si vide fare quel 
giorno non rassomigliava neanche 
un IX)' alla famosa carica del sttimo 
reggimento del gen. Custer. Dopo 
tanto teni|X) scmto luicora il desiderio 
di ringraziare quella famiglia per 
(niello che ci ha fatto vedere, ma 
soprattutto, per averci spronato a 
sognale di atiizzare anche noi (juel- 
lo s'ix.'ttacolo.

GENERAI!

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PRO C U R A TO R E  
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel, (0575> 630363 - CAM U C IA  (A r)

A LB E R G O -R IS T O R A N T E

TMLolt
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074
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CO RTO NA
Sei concerti in sei comuni della provincia aretina

GOSPEL FESTIVAL NOVANTASETTE

nova^^^tte
e

Organizzati dalla Regione 
Toscana, dalla Provincia 
di Arezzo, dalla APT, dada 
Fondazione Guido d’Arez- 

zo in collaborazione con i com u­
ni di A rezzo, C iv itella  in 
V ald ichiana, C ortona, M onte- 
v a rch i, P ra to v e c ch io  e 
S a n s e p o lc ro , se i c o n c e r t i  di 
musica spirituals.

A Cortona il concerto di Tlie 
Barbara Best Singers si svolgerà 
sab a to  2 0  d ic e m b re  a lle  o re  
2 1 ,1 5  nella ch iesa  di S.D om e- 
nico.

Questo gruppo gode di una 
larga popolarità negli Stati Uniti 
grazie ad una trentennale attività. 
La loro fama ha varcato i confini 
statunitensi dopo gli straordinari 
s u c c e s s i o tten u ti a l Lugano 
In ernazion al Jazz  Festival e al 
M ontreux Jazz  Festival. È più 
conosciuto con il nome “B. L. & 
S.” con cui ha inciso la maggio­
ranza dei diselli di maggior suc­
cesso. In preparazione del Natale 
è un altro momento impoilante 
che si va a sommare alle attività 
previste dai Quintieri cortonesi.

CAAIUCIA Nuovi negozi

A R G E J V T O R O

H a recentemente aper­
to iti Via Lauretana, 
33, ex cinema Cristal­
lo a Camucia, un 

nuovo punto vendita di arti­
coli in oro e in argento.

La p ro g etta z io n e  e la 
realizzazione sono dell’areti­
no Castori Lebò. È la figlia  la 
tito la re d i q u esto  nuovo  
negozio o ffre alla clientela  
del nostro com une una vasta 
gam m a di articoli a prezzi 
veramente competitivi.

VOLETE FARE 
PUBBLICITÀ ALLA 

VOSTRA ATTIVITÀ?
VOLETE FAR 

CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio é  a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

P an ifìc io  IT M M M
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
T E L  62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

^lo- d i Aninuutet
d i zia  M arta

Inizia con questo numero un’altra rubrica di ricordi che viene a 
sommarsi a Ricordando, Ricordando, oltre 50 anni fa “ a cura di Gioca”.

Non è un doppione perché la zia Marta, più giovane del collega che 
cura l’altra rubrica, ha ricordi più freschi e soprattutto vivendo nel 
comune vuole esprimere le proprie opinioni su fatti quotidiani che 
possano avere una certa rilevanza.

In questo primo numero tre momenti diversi espressi con arguzia.

^  V iaggiando IN TTtENO

Qualche tempo fa mi è capitato di udire, non volendo, un dialogo fra due 
giovani studentesse che erano sedute in treno davanti a me.

Una, quasi piangendo, raccontava all’altra la line del suo primo amore e 
non si capacitava del perché: si era imiamorato di un’altra? Si era soltanto 
annoiato? 1 loro caratteri erano troppo diversi? Di chi o di che eia la colpa? Di 
certo lui era diventato più distratto, poco puntuale, meno affettuoso. La sua 
compagna cercava di consolarla come poteva, ma l’inesperienza e la sprovve­
dutezza dei giovani al primo amore son tali, che niente serve se non lo sfogo.

Mi imbarazzava molto ascoltare, ma il pensiero che probabilmente non le 
avrei riviste mai più, mi tratteneva li; quei discorsi suscitavano in me vecchi 
ricordi (dii non li ha?) e tanta tenerezza. Con la saggezza di poi, ho imparato 
che difficilmente il primo amore è anche l’ultimo, ma questo non toglie niente 
alla sua bellezza, casomai ne aggiunge, perché come dice Bertrand Russell: “La 
feticttà non è meno vera perché devefinire, né itpensiero e t’amore perdo­
no it loro vabre, perché non sono immollali'.

I l  Parterre

Specialmente nei mesi d’estate, passeggiare lungo il viale del Parterre è 
quasi impossibile. A parte il fatto che respirare e ricoprirsi di polvere non fa 
bene e non place a nessuno, stentiamo ancora una volta a capire come mai 
questa magnifica passeggiata, diventa di frequente quel parcheggio che in tanti 
anni non siamo stati capaci di reaffzzare in luogo idoneo.

Si snatura così lo scopo e l’uso per cui questo viale è stalo a suo tempo 
voluto, il piacere cioè di camminare tranquillamente, respirando aria buona, 
godendone il panorama. Nei suddetti periodi queste cose non sono più apprez­
zabili, né dal cittadino, né tantomeno dal turista al quale. Invece, dovi'emmo 
presentare ed offrire il meglio che abbiamo, esattamente come facciamo ogni 
volta che riceviamo ospiti nella nostra casa. Un desiderio? Vedere realizzato un 
grande parcheggio e poi, finalmente libero dalle automobili, vedere asfaltato il 
Parterre per potervi più piacevolmente ed agevolmente camminare.
^  P iazza M itterrand

Benché tra le definizioni di “piazza” vi sia anche “spazio verde nel cuore 
della città”, molto più numerose sono quelle che la indicano come uno spazio 
fimitato da costruire, talvolta fornito di portici, con funzione di raccolta, smista­
mento e sosta della circolazione ove essa sia consentita.

Q riferiamo alla recente denominazione di “Piazza E Mitterrand” data ai 
giardini pubblici di Cortona. Non sarebbe stata più felice la scelta di “Parterre E 
Mitterrand” oppure “Giardini E Mitterrand” dato che da sempre i cortonesi 
hanno chiamato così questo luogo tanto frequentato e a loro caro?

Non via sia offesa per coloro che hanno ritenuto tale intitolazione ma essa 
ci ha disturbato, se così si può dire, anche se, tutto sommato, crediamo che 
nessun cortonese dirà mai: “Vediamoci stasera in Piazza Mitterrand!”.

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

/ POLLO VALDICHIANA ALEM AS
di SCIPIONI /

ALEMAS Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS

C  L'ETR U R IA
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TER O N TO LA Da anni mancava nella nostra realtà

U  BANDA ALLA CASA DEL GIOVANE
A nche il nostro paese ha 

avuto modo dì godere 
della musica della 
Banda Cortonese, che si 

è rinvigorita per nuove presen­
ze. Domenica 30 novembre, 
nella Sala del Giovane, i conve­
nuti hanno ascoltato con par­
tecipazione un concerto dei 
musicanti che, diretti dal mae­
stro Di Matteo, hanno esegito 
brani bandistici noti ed orec­
chiabili coinvolgendo il pubbli­
co e suscitando intensi applau­
si. L'esecuzione terontolese è

TERONTOLA

parte di un progetto che com­
prende le maggori frazioni del 
territorio: incontro al Teatro 
Signorelli in città, quindi tour 
completo a Camucia, 
Terontola, Mercatale. Per que­
sta volta l'intenzione è quella 
di festeggiare S.Cecilia, patro­
na dei musicisti; successiva­
mente si ripeteranno i concerti 
per Natale, Pasqua e feste esti­
ve.

La banda fa  parte di un 
tipo di musica nata tra il 
popolo e per questo è general­

mente accettata con piacere in 
quanto comunica messaggi 
prevalentemente festo si ed 
invitanti, pur non essendo 
priva di difficoltà di esecuzio­
ne. Nel nostro caso sta diven- 
tando un modo piacevole di 
unire località del territo-rio 
cortonese anche distanti, come 
Mercatale.

L terontolesi hanno gradito 
molto la manifestazione e ne 
atteìidono altre simili, adattis­
sima a ricreare un pomeriggio 
difesta. N.N.

Una bella attività scolastica

S X A M P A X E R

S am p ate r è un  sim patico  
periodico d 'inform azione 
"costruito" e redatto sem­
pre e solo dalla classe 3a E 

de lla  S cuola M edia in fe rio re  
"Pancrazi" di Terontola. Sono 
quattro gli anni di vita di questo 
giornalino scolastico. La sua pub­
blicazione è semestrale: il primo­
num ero  dell'anno  esce prim a 
delle vacanze natalizie, il secondo 
a giugno, preambolo delle immi­
nenti vacanze estive. Si occupa un 
po' di tutto come deve fare un 
buon periodico d'informazione. 
L'aspetto più interessante che lo 
rende particolare è il convolgi­
mento attivo e pratico dei giovani 
redattori e giornalisti. E' di ragaz­
zi ingoiati dall'adolescenza la pro­
spettiva con cui si muovono, si 
articolano questi fogli di giovane 
scrittura: è la prospettiva minima­
lista e intelligente delle cose che 
girano intorno, sbadate, confuse, 
incerte, sorprendenti.

Il tu tto  è coo rd ina to  dagli 
insegnanti che tracciano rotte e 
imbrigliano le vele dell'esuberan­
te nave in viaggio verso prove di 
giornalismo e di vita vera... La vita 
che è fuori dalla nicchia protettiva 
delle aule scolastiche.

E’ una necessità comunicare, 
un bisogno... Va oltre discorsi di 
c lasse  e a lleg ri scherzi. 
Com unicare, creare  qualcosa, 
scoprirsi, farsi sentire, gettare 
una voce (pur se beve) nel ronzio 
rumoroso della volgarità chiasso­
sa civilizzata nella cornice naif 
della bella nostra modernità...

Pochi giorni prima di Natale 
u sc irà  il p rim o  n u m ero  di 
Stampater per Tanno scolastico 
'9 7 /'9 8 . 1 ragazzi si stanno dando 
molto da fare. Loro stessi si occu­
pano della distribuzione. A questa 
simpatica e intelhgente iniziativa 
vanno tutti i miei auguri per un 
piccolo successo che invogherà i 
giovani redattori e scrittori a  fare 
megho... Scrivere è belhssimo: è 
trincerarsi dall'abbruttimento del

tempo e della nera realtà con bar­
ricate di parole, lettere, metafore, 
fantasia... Virginia Woolf scrive 
che quando veniva impossessato 
dalla letteratura: "... davanti a un 
libro, si trovava solo, un uomo 
nudo... La vittima incom incia a

scnvere...
E' com e am m alarsi di una 

febbre m alsana o di colera... e 
salvarsi allo stesso tempo da ogni 
malamio o tristezza che gira intor­
no...

Albano Ricci

CORTONA Canale5  a Cortona dal 10 al 15 novembre

SUCCESSO DELLA EAMIGLIA 
D I V A L E R I O  P A G A N I

Lo show di Mara Venier: “Ciao Mara” ha avuto un momento 
significativo nella nostra città dal 10 al 15 novembre. Ha 
partecipato alla gara come famiglia da casa il nucleo fa m i­
liare di Valerio Pagani composto dalla moglie Lilia Rossi, 

dai fig li Roberto con la moglie Stefania Bennati, Franz con la 
moglie Beatrice Donzelli, Willy con la moglie Patrizia Meattini, i 
nipotini Luca, Lisa e Maria, il cugino Ugo Battilani (nel ruolo di 
cuoco) e la moglie Concetta.

1 componenti della famiglia Pagani si sono dimostrati disin­
volti e a loro agio di fronte alle telecamere. Hafino a lungo decan­
tato le bellezze di Cortona e la sua millenaria cultura. Nel corso 
della settimana p iù  volte sono state riscoperte le antiche tradizio­
ni cortonesi e presentati i meravigliosi panorami che si godono 
da Cortona verso la Valdichiana e il lago Trasimeno.

Sono stati bravi anche a rispondere ai vari quiz ottenendo a 
conclusione della settimana vari milioni di premio.

Simpatica l ’esibizione del duo di fisarmonica realizzato da 
Valerio Pagani e dalfiglio Roberto.

Significativa è stata anche la presenza dello zio Ugo Battilani, 
esplosivo per simpatia, che ha sciorinato numerose ricette e 
divulgato in tutta Italia la sapiente arte culinaria cortonese e 
toscana. Con la sua voce tenorile ha anche cantato, daU’operetta 
“H paese del sorriso”, tu che mi hai preso il cuor. A detta dei tecni­
ci di Canale 5  la settimana è stata particolarmente significativa 
tanto ché l ’auditel, ovvero l ’indice di ascolto è cresciuto del 1,5%.

La simpatia di Ugo Battilani si può documentare oltre la tra­
smissione tanto è vero che Mara Venier lo ha voluto a Roma per 
due settimane, dal 24 novembre al 6  dicembre per presentare in 
veste di cuoco le sue ricette culinarie sponsorizzate dalla 
“Margarina Vallò”. Ma l ’esperienza per Ugo Battilani continua per­
ché nella settimana 15/20 dicembre tornerà a fare il cuoco da un 
convento dei fra ti di Spoleto.

Un bravo al nostro cuoco cortonese (dilettante) e alla famiglia 
Pagani per l ’impegno e la voglia di propagatidare Cortona in 
Italia.

Sappiamo che Valerio Pagani ha ricevuto numerosissime  
telefonate da cortonesi che risiedono lontani da Cortona ma 
soprattutto significativa è stata quella di Vittorio Moretti che tutti 
conoscono con il soprannome di Lolo.

E ,  Mom-icct
LETTERA TRISTE

Voglio scrivere una lettera 
triste stanotte...
Non parlerò di te ma
dei miei ocelli;
una lettera triste
che va persa ogni giorno
Voglio scrivere una lettera
e sarà triste: delle strade,
gli imbarclii, i viaggi, gli incontri
che uno deve fare e ^  capitano
qiumdo gli capita di vivere.
Sarà come da sempre la sciiv'es.si 
Sarà una lettera che non serKerò mai...

5» >-

Albano Ricci

SCHEGGIA DI STELLA
Nel buio della notte 
la stella del mattino 
è mirabile 
cosa di cielo.

Sul monte tenebroso 
la guglia illuminata di una chiesa 
pare scheggia da quella stella caduta 
per portar sulla terra un po  ’ di cielo.

Valeria Antonini Casini

Discorso al Cuore
Smarrito cuore, inaridito al gelo, 
se vuoi vivere aficora, apriti 
all'amore dimenticato, 
come il ramo intorpidito 
al soffio della primavera.
Si scioglie il ghiaccio, cade il duro cerchio.
Acqua di monte ch’erompe dai sassi 
e impetuosa corre all’abeo, la tm  vita nuova.

Nel solco che il dolore ha arato 
il rischio divino che ti salva, 
nelle buie scale
di chi disperatamente annaspa 
per risalire.

Tendigli la mano, afferalo, 
chiamalo fratello!
Sii forza, voce, fede 
e non lasciarlo più.
In cima al nero pozzo 
salvato e salvatore attende 
l ’orlo della luce.

Valeria Antonini Casini

EDIL

Rifiniture 
d ’intcnii

VEBIG
Vezzo si 

(li B ignami 
G remoli

C ontrosoffitti d i oj^ni j^en ert'. lA rsa in o ix 'r a  di cartonj>c.s.so, 
R istrtiitiirtiz ion i, T in tc 'j^ ia ttira . W rn id t it t ir a
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MERCATALE
Corale protesta dei mercatalesi

INADEGUATA LTLLUMINAZIONE DEL PAESE

Riceviamo: “Quando di 
sera, a M ercatale si 
accendono i lam pioni 
dell’illuminaaone pubbli­

ca, il paese “gode” di una luce 
così pidlida e fievole che i contor­
ni di cose e persone appaiono 
incerti ed indecisi. Potrebbe esse­
re questo il momento delle favole 
con la possibilità di incontrare 
strani esseri: elfi, gnomi, fate? Che 
privilegio abitare in un paese in 
cui è possibile trasform are la 
realtà in fantasia quando cala la 
notte!

I mercatalesi, a dir la verità, 
non sembrano apprezzare molto 
questo cispetto fantastico e quan­
do di sera ci si incontra fuori, per 
strada, sono frequenti e inevitabili 
le battute velenose sulla scarsa 
visibilità dei punti luce. Finché 
rim angono accese le luci dei 
negozi le strade e le piazze 
appaiono accettab ili m entre 
diventano squallide, oltremodo 
tristi e anche insicure quando 
quelle si spengono.

Sembrerà strano ma questo è 
un paese in cui si conduce un 
minimo di vita sociale anche dopo 
il calar del sole. Per dirla in breve 
non siamo soliti andare a letto 
con le galline dopo aver cenato 
alle sei del pomeriggio. Ci sono 
persone che escono, si incontra­
no per motivi diversi, ci si ritrova 
al har, d’estate ci incontriamo ai

Guardia Medica Festiva

La Pro loco 
conferma con 
i dati la validità 

del Servizio
1 p residen te  della Pro 
Loco Leandro Olivo, a 
u lte rio re  conferm a e a 
riprova di quanto già iilìer- 

mato ne L’E truria  del 15 
novembre in merito all'impor­
tanza e alla validità del servizio 
di Guai’dia Medica Festiva in Val 
di Pierle, ha inteso fornire i 
seguenti dati affinché detto ser­
vizio, attualm ente svolto in 
forma sperimentale, venga reso 
effettivo. Viene reso noto per­
tanto che a partire dal 3 agosto, 
giorno d’inizio, fino al 9 novem­
bre ci sono state l6  presenze di 
medici tra domeniche e festività 
infrasettimanali, con un totale 
di 101 prestazioni così suddivi­
se: 70 visite in sede, 29 visite 
domiciliali e due consigli fomiti 
a mezzo di telefono. Delle 70 
visite in sede, 68 si sono risolte 
con la prescrizione di famiaci 
consoni alla risoluzione delle 
patologie e 2 hanno invece 
ricliiesto il ricovero in ambiente 
ospedaliero. M.R.

giardini, facciamo passeggiate...
Abbiamo più volte lamentato 

con chi di dovere (Amministra­
zione Comunale) la mancanza di 
adeguata illuminazione sia in rela­
zione alla distribuzione che alla 
qualità dei punti luce. I lampioni 
“in loco” sono ormai obsoleti e 
quindi inefficienti funzionano 
spesso ad intermittenza anche 
nelle ore del pomeriggio. Troppo 
spesso si spengono e lasciano 
interi isolati al buio con grande 
disagio e irritazione soprattutto 
degli anziani; sono proprio loro i 
più arrabbiati per questa ineffi­
cienza perché reclamano il diritto

ad una illuminazione che renda 
più sicuri i loro spostamenti.

Non pretendiamo lampioni 
dal design firmato, ma punti luce 
efficienti ben sistemati che garanti­
scano agh abitanti una visibilità 
decente. Chi viene a Mercatale 
deve aver l’impressione di trovarsi 
in un paese che vive al passo col 
tempi e non in un villaggio degli 
anni ‘50 dove ci si muoveva a fati­
ca rincorrendo le rade isole di 
luce delle lampadine. Chiediamo 
con forza che il problema venga 
esaminato perché quando cala la 
notte vogliamo vederci più chia­
ro!”. Seguono varie Anne

M ERCATALE SAndrea di Sorbello

UNACHIESADACONSERVARE

I l 24 ottobre scorso la campana 
più grande della chiesa di S. 
Andrea di Sorbello, per la rot­
tura del legno di sostegno, ha 

rischiato di cadere. C’è chi ne 
attribuisce la causa alla vecchiaia 
e chi al terremoto; va comunque 
detto che il fatto può diventare 
una conferma dell’antico ptwer- 
bio secondo cui non tutti i mali 
vengono per nuocere. Infatti i vigi­
li del fuoco accorsi immediata­
mente su richiesta del parroco a 
rinforzare la tenuta hanno denun­
ciato l’accaduto al Sindaco, al 
Prefetto e alPresicktite dell’I.D.S.C. 
anche perché dal rilevamento è 
risidtato uno stato di imgibilità e 
di pericolo esteso ai fabbricati 
adiacenti.

Se ciò non fosse avvenuto, 
forse nessuno, quindi, avrebbe 
rivolto l’attenzione verso questa 
chiesetta, posta all’estremo confi­
ne del territorio cortonese e inclu­
sa dal 1984 nella nostra diocesi 
dopo essere appartenuta, sin dalla 
sua lontana origine trecentesca, a 
quella di Città di Castello. Una 
chiesa graziosa, che per la sua col- 
locazione nell’area di Sor bello lega 
la sua storia a queUa dei Marchesi 
dai quali essa stessa e tutta la 
località che circonda il castello - 
un tempo S. Andrea a Pereto (o di 
Pereto) - ha preso l’attuale nome 
di S. Andrea di Sorbello. 
Ricostruita verso i primi del 1700 
e poi arricchita di due nuovi altari 
nel 1821, essa conserva come 
fonte battesimale quello che si 
ritiene sia b  stesso avuto all’atto 
del benefìcio sul finire del 1500.

Prima della sua unione del 
1984 alb parrocchia di Mercatale, 
il parroco di S. Andrea aveva il 
titolo onorifico di arciprete. Fra 
questi va menzionato don 
Bartobmeo Borghi, il quale, essen­
do ingegnere capitolino, nel 1807 
presentò su incarico dei depidati 
castellani un progetto con perizia

di spesa su tre itinerari di attraver­
samento tra S.Sepolcro e Urbania.

Ci auguriatno dunque che l’at­
tenzione suscitata dall’incombente 
pericob possa portare al risana­
mento totale di una chiesa che per 
le sue caratteristiche, per le memo­
rie a cui è legata e il rispetto dei 
fedeli non può essere abbandona­
ta. M.Ru^u

C A M U C IA

Nessuno mnore sulla terra 
lìnehé vive nel cuore 

I  dii resta

Sono le semplici ma vere parole 
che i parenti di Antonia Angori in 
Guerrini, recentemente scomparsa, 
hanno voluto riportare sul bigliettino- 
ricordo. Di semplice famiglia Antonia 
ha vissuto ima vita improntata a forti 
valori morali e religiosi. Molto gene­
rosa e disponibile verso il prossimo, 
si è adoperata per essere di guida e 
sostegno alla Dmigfia, ai parenti e agli 
amici.

La sezione comunale dell’A.I.D.0. 
di Camucia la vuole ricordare perché 
attraverso i parenti tutti ha voluto offri­
re una consistente somma di denaro 
che permetterà all’Associazione una 
più spiccata attività in favore della 
Donazione degli organi.

Il Presidente AIDO 
Ivan Landi

VENDO & COMPRO
QUESn ANNUNCI SONO GRATUITI

A Cortona Hotel-Ristorante, cerca cuoco/a per prossima s ifo n e  estiva, perio­
do Aprile-Ottobre 1998. Richiesta esperienza e professionalità. Tel. 
0575/630127
Vendesi a Cortona, appartamento luminoso e panoramico: salone, cucina, 3 
camere, 2 bagni, 2 balconi, ampio garage e due cantine; ottime rifiniture. Tel. 
ore pasti allo 0368/510089
Affittasi in ogni stagione per periodi da concordare bellissima villetta in 
Cortona. Posizione incantevole, ottimo arredamento, garage, riscaldamento, 
giardino a ridosso antiche mura, ampio terrazzo che spazia sulla Valdichiana. 
Tel. 030/3581661
Pensionato con molte ore a disposizione offre la propria disponibilità per 
lavori di manutenzione e giardinaggio in ville o agriturismo. Ore pasti allo 
0575/618595
Vendo acquario modello AQUAR 60 in ottime condizioni, completo di riscalda­
mento, filtro biologico, termometro, lamp-fitostimolante, dimensioni 60x30x36, 
capacità =55 litri. Per informazioni telefonare ore pasti allo 0575/604634 
Vendo divano letto e due poltrone, ottimo stato. Tel. 0575/62483 dopo le ore 
20
Piazza centrale Mercatale, cedesi combinata attività nota parrucchieria uomo e 
servizi fotografici. Tel. ore pasti allo 0575/619155 
Maestra d’Asilo, cerca lavoro come baby sitter. Tel. 0575/603610 (ore pasti) 
Cortona 2 km casa in pietra perfettamente ristrutturata, 100 mq posizione col- 
hnare panoramica, totalmente indipendente con piccola corte. L. 190 mihoni. 
Tel. 0575/659682
Affìttasi antica casa di campagna, completamente ristrutturata, vicino a 
Cortona. Tel. 603230
Vendo Kawasaki KLR 250 (Enduro 4T) a L. 3.00.000. Anno 1987, colore verde 
Kawasaki, km. 22.000. Tel. ore ufficio 0575/630579, chiedere di Sandro - 
Affittasi a Cortona in via Roma, 55 locale piano terra fronte strada con bagno 
(mq. 36) cat. A/10 (ufficio) telefonare 62152 (ore 12,30-13,30)
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FESTA E POESIA A S.PIETRO A CEGLIOLO
I

a IV Edizione del pre­
mio poesia in dialetto 

, chianino sulla civiltà 
J  contadina si è svolta a 

S.Pietro a Cegliolo lunedì 8 
dicembre in occasione della 
XXVI edizione della sagra 
popolare della ciaccia fritta.

Francesco Bucci ha vinto

con la sua poesia intitolata 
“L’arcolta de l ’uglive” la IV 
edizione.

La prem iazione è stata  
effettuata nel piazzale della 
Chiesa a S.Pietro a Cegliolo dal 
senatore Piero Pellicini resi­
dente a Varese ma originario 
toscano. Era ospite del sen.

r

V,

L’UGLIVI DE SAN PIETRO A CEGUOLO
Sem pateca ‘sta  festa de  la  ciaccia!
De qu e la  fritta, d ico, ‘n  la  padella  
c o ’ Fòglio de ‘sta zona c h ’h a  la  tacc ia  
d ’esse ‘1 p iù  bóno  al m ondo , e n o n  co rb e lla

chj d ice essere  e tru sca  la  b ru sch e ttà  
de p èn e  tu la  b rag ia  ab ru stechèto , 
p ièn  p ièno , con  pacenzia, fetta a  fetta 
c o ’ ‘sfo g lio , tu ru n  p iatto  ben  condito .

‘S f uglivete che  qu an d e  tira  ‘1 vento 
son ‘no  spettaco l bello  d a  vedere, 
del m onte i fianchi arvestono d ’argen to , 
pò rto li tu  i ram i tante  ugbve nere ,

che a rco g b arem  coi canti, tu  le  schèle; 
vera  ricchezza d a  p o rtè  al frantoro!
Che sia la  re sa  b o n a  o n o n  c ’è m èle,
‘sto fru tto  sp rizzarà  de certo  l ’oro .

L. B r in i J
L ’ a r c o l t a  d e  l ’ u g l i v e
‘n a  volta 
e ra  ‘n  g ran  festa,
com m e m ’a rc o n ta  sem p re  ‘1 m i n o nno .
Q uande c h ’aveva fun ito  d ’a rca ttè  le  b rige, 
n ia  quaggiù  ‘n  costa , 
tr a  S .P ietro  e C ortona, 
p e ’ a iu tè  a  a rco g lie  l ’uglive.
De g io rn o  su  e giù p e  l ’uglivi 
c o ’ le  s u ’ m en e  ruvede 
a  s tru scè  ‘1 m o rb e d o  de  l ’uglive 
‘n tr a  le fred d e  frasche .
A la  s e ra  ‘n to rn o  al foco 
a  m agnò  ‘n p ia tto  de  p o len d a  
e de  tan to  ‘n tanto  
a  provò d ’a risca ld a sse  le  m ene  
sotto  a  le  gonnelle  ca ld e  de  la  m assea .
Al m i’ n o n n o  gne s ’a m b rig lu cch e ro  l ’occh i 
e tu tto  ‘1 viso gne s ’a rc lu cceca , 
q u a n d e  ch e  m ’a rc o n ta  ‘ste còse.
M a oggie... 
si vite ‘n  co sta  
de  festa  ci n ’è pòca: 
c o ’ ‘sto  guverno  de  l ’uglivo 
tu tti a rco g lien o  zittie, zittie,
‘n  fre tta , ‘n  fre tta , 
guesi de  ringuatto ;
senza  p iù  ‘n can to  e ‘n a  b a ttu ta  d ’alligria, 
ché  c ’h an  p a u ra  
ch e  le tasse  gne m agnon  
tu tte l ’uglive.
Io ‘n  ce  cap isco  gn ien te  d e  po liteca , 
m a  q u an d e  l ’uglivo vette al governo , 
p ense tte  che  ‘sta  festa  de  S .P ietro  
sa reb b e  doven ta  festa  nazione le ,
‘nvece tr a  pòco
un  c ’a rm a rra n n o  m an co  m ille lire  
p e r  ni ‘n  tu l p iazzele d e ’ sta  ch ièsa  
p e  levasse quel lan g u rin o  an n u e le  
de  ciaccia , fritta  c o ’ fo g lio  nòvo 
e bagneta,
cum m e d ice ‘1 bando  del Cumiteto,
‘n su quel vin ro sso  nòvo 
che  ‘nguanno , si se sbologna, 
ce  fa ni la  sborgna.

F ra n c e s c o  B ucc i

Italo Marri presente alla ceri­
monia perdhé a lui spettava la 
premiazione del vincitore. Per 
un gesto di amicizia ha prefe­
rito lasciare al collega l’inca- 
ric di consegnare la targa al 
parroco don Ferruccio 
Lucarini, essetido assente il 
vincitore.

Questa quarta edizione ha 
presentato un numero consi­
stente di poesie; il presidente 
della giuria  Ivo Camerini, 
organizzatore e ideatore della 
manifestazione, è stato coa­
diuvato da Carlo Roccanti e 
Rolando Bietolini che si sono 
alternati nella lettura delle 
poesie vincenti.

Il premio 1997 dedicato ad 
una poesia dialettale scritta 
da un cittadino dalla valle di 
Loreto è andato alla bambina 
Silvia Ottavi e la premiazione 
è stata e ffe ttua ta  dall’on. 
Giorgio Malentacchi. Il premio 
speciale alla carriera poetica è 
stato assegnato al dott. Loris 
Brini, collaboratore del nostro 
giornale e la consegtia del pre­
mio è stata effettuata dal sin­
daco Ilio Pasqui.

Il secondo premio della FV 
edizione della poesia in dia­
letto chianino è stato assegna­
to a Mauro Montagni e la 
targa è stata cofisegnata dal 
prof. Evaristo Baracchi in rap­
presentanza  della Banca 
Popolare di Cortona, sponsor 
della manifestazione, tanto 
che tutte le targhe sono state 
offerte dall’Istituto Bancario 
locale. Pubblichiamo la poesia 
di Francesco Bucci e quella di 
Loris Brini che hanno decla­
mato prima di ricevere il pre­
mio. Nel prossim o numero 
pubblicheremo tutte le altre 
poesie che sono state premiate 
e segnalate.

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto sicuro? 

/  Vuoi stipulare un patto in deroga?

/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?

RIVOLGITI AGLI UFFICI DELLA

CONFEDILIZIA

Via Vittorio Veneto, 22 Camucia (Ar) 
Tel. (0575) 603933 - Cel. (0330) 907431

l o t o  ' ^ i d e o

’c m e iiM
CORTONA (AR) - Via Nazionale, 33 

Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

Ct.i.

di Valentino Berni 
a cura di d o n  W illiam  N ero /.z i

Seconda e ultima parte

Donqua, per ben gustè le cose belle, 
principiemo dal punto più centrele.
Qui fu piazza Mttorio Manovelle, 
de qua se va a  l’albergo nazionele, 
che 'tikx ii Ita ‘1 Gaiibaklie e pronto è '1 brodo 
l'antipiastro, ‘1 budino e l'ovo sodo.

Rifucileto alquanto el magazzino 
che te fa sbadigliò si tu, 1 tien vuoto,
0 gintil biristiero, o pilligrino, 
riscappa ftiora e f  arimctte ‘n moto.
A lento passo chiappa Li saglita 
che mena dritto a  Santa Marglieriui.

De qui tu vede La metà del mondo, 
la spaziosa pianura, el Val de Cliiena, 
el Chiudo tutto da la cima en fondo.
Sta l'alta de San Giglio a la tu’ schiena; 
là i campi dei bisisi col giuncheto 
du’ cucinonno un Vòsco e l'httn mtigneto.

Ecco de qua Montalla, Riccio, Orsea, 
Tarontala, Spoltaglia, el Trasimeno,
San Ixirenzo, ‘1 Feiretto. la Pietrea, 
el Vaitrito, i Pratogne de Foieno 
e dovrò di’ tutto ra ^ m ite  en viso 
che de meglio c’è solo el Paradiso.

1 monti d'Umbria, de Cetona e Siena, 
l’Amieta, (jiiei d ’Arezzo e il CiLsentìno, 
te tengon come stretto a'na catena.
El più bello è vede’ fumé '1 camino 
deU’affabel prior de Sanf.Agheta
che aprepeia la pappa e la fritteta.

Da sf altra parte qua c'è San Martino,
San Pietro, SanfOsepio e Tavamelle, 
c’è ‘1 Sodo, c'è Catrosse, c'è ‘1 muglino, 
ne vuniste de più e de le più belle? 
aspetta un pucliinino e al fin de l’atto 
sirè con poca spesa suddisfatto.

Sospende d'amirè lontene cose, 
ta})pete gl’occliie e stura bene el neso.
Nun sentì un’udurin comme de rose 
die sin quassù dal basso fondo è asceso?
Unn’ è mica de ruose o de sufiitto 
e tu 'n azecchi che 'n te l'ho ditto.

È odor de santità quello che sente 
e vien dal popol s;mto en dirizione.
Ha tem i» d  bim cureto a di' a sti gunte:

nite tutti a Messa o a la Funzione, 
che gliomegne vvm tutti dal trinchea 
e le donne a spulciasse a Li i»schea

Ibi polipo ce se vive senza ttffanno: 
qui gattìe e jwglie coi ragazzi uniti.
Là fiior degli asd  al sol le donne stilino 
le camice artoppando dei maiitì 
e a levarse la sete him sempre pronte
0 la fiaschetteria o la fie*sai fonte.

In  fonte è pe le donne e l'ostaria 
è pei mariti. Per i gattìe e i poglie 
c'è '1 pagliccio tra i sa\si tu al via
1 ragazzi .sinuio alor satoglie 
quimdo daran la zuppa o uigliulini 
al cinema eie Pietro Binittìni.

Te guston le pitture a secco e a fresco 
e ogni opra d'arte più die le bLstecdie? 
Tralicnle jx*' ini nxiixjito e i Sai FraixxNU). 
Scuperto fu tul muro .Abinielecche 
mezzo stìcchito e tutto sbiusaxlieto. 
ma levallo da D Siria un pttoheto.

Qui fonie, o fuiistier, tu me domande 
coni'è che en un paese d i’lia si jxidic 
amnenie buone c'è ‘na diiesa grande? 
lo f  arispondo: perchè le bizzuoche 
trovandose più al largo e meno fitte 
tèbion coraigio a ste più bone e zitte.

Girando sempre avanti en via Maffei 
c’è l’Os|K“del col pirtoco a colonne, 
0 che vu che te dica? un sapptirei, 
gli uomegne stan de (jua, de là le donmv 
chi ha salute guarisce con |irufìtto, 
e chi unn'ha iiiù fieto è bell'e fritto.

Mo' asinità a San Donimnoco d  More 
el tiittoco a vedere e le oqiixile; 
può vtrlare' che vorrà lasse onore 
con mostrane altre cose anco più belle: 
(impanile, cam|»ne, campanino, 
el radicchio de l'orto e '1 cipuglino.

Cortona è vtx’chia ma a ia ) glie se picca 
d 'a if e e  nuova comme fan le donne. 
Qualc'aino anietro non valca 'n deca 
ma ili di' d'ogge non lia barba d'.Aronne. 
IX* vecdiio un c è più niente da valere 
flior die Li Miglia de magneit* e lx*re.

di Ceccarelli Dario e Massimo
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V a cura di Nicola Caldarone J
PASSA LA RIFORMA DEGLI ESAMI DI MATURITÀ

Il voto contrario di AN nella dichiarazione del sen. Italo Marri
Il nuovo esame di maturità è 

stato delìnitiviunente approvato: una 
formula che scontenta il mondo 
della scuola. Ma il m inistro 
Berlinguer sembra non preoccu- 
parnese più di tanto: quello che 
conte per lui è iilfidare ai posteri il 
suo nome accanto ad una riforma 
piena di contraddizioni, di compro­
messi e di misteri. Infatti tiH’indo- 
mani della sua approvazione alla 
Camera dei deputati, ci furono le

contestazioni degù studenti, il giudi­
zio per lo più negativo degli uomini 
di cultura e queste rifonna sembra­
va destinata ad essere modificata, 
secondo le leggitime ricliieste degli 
interessati ma tmche del buon senso 
e della logica. Dopo un mese di 
completo silenzio, tiH’improwiso la 
liforma passa anche al Senato senza 
alcuna modifica e senza che una 
sola notizia di questo ultimo pass^- 
gio fosse stato anticipato dai giorna-

II “no” di AN alla riforma degli esami 
di maturità espresso dal sen. Marri, 

in sede di dichiarazione di voto al Senato
“Speravamo in im a rìfom ia degli esami d i m aturità che avvenisse nel con­

testo di una rielaborazione gbbale del mondo scolastico e non frantum ata  
come quella operata dal m inistro Luigi Berlinguer. Questa riforma cambia le 
carte in tavola a gioco iniziato e questo non è leale per gli studenti, che prote­
stano orna i da tempo. Ed è significativo che il malessere, desidero sottolinear­
lo, non proviene dagli studenti d i destra m a soprattidto da quelli di sinistra che 
manifestano contro il governo della loro stessa parte politica.

Quella del m inistro della Pubblica Istm zione è una politica “sparagnina”, 
Berlinguer, pu r di passare alla storia come l'uomo delle rifom e, procede con 
l'emanazione di provvedim enti senza offrire un progetto serio e globale per il 
mondo della saiola, vedi il riordino dei cicli e l'autonomia e parità scolastica. 
Per non parlare dei m etodi bulgari utilizzati nelle com m issioni e nelle aule 
parlamentari, dove sistematicamente vengono respintigli emendamenti pre­
sentati dall'opposizione, segno questo del rifiuto di collaborazione per proce­
dere alla scrittura com une d i una vera e completa riforma che la scuola atten­
de da decenni. La riforma degli esami di Stato è un vero pasticcio e lo dimostra 
anche il fa tto  oltre al Polo e alla Lega, anche Rifondazione comunista, voterà 
contro esprimendo perplessità per un modo di procedere demagogico, disorga­
nico ed  ingiusto. Una riform a che p iivilegia la qualità dell'inform azione 
abbandonando quella della form azione. Questa nuova legge risponde alla peg­
giori logiche della demagogia progressista e ai livellamento della cultura dietro 
la scusante della multidisciplinarità. Non si è voluto tenere conto dell'effettiva 
parità d i condizioni tra istitu ti statali e non statali e dell'equiparazione per i 
candidati agli esam i provenienti dalle scuole private. La previsione, poi, di 
quattro membri esterni e di quattro interni è forse un passo avanti ma la gran­
de lacuna è rappresen tata dal mancato inserimento nelle prove di esame di 
tutte le materie. Alleanza nazionale non può condividere una riforma per la 
quale gli alunni dell'ultimo anno non studiem nno p iù  la storia M I800 e che 
prevede anche l'abolizione dello studio della geografia. Non possiamo condivi­
dere l'elim inazione del giudizio d'ammissione da parte del consiglio d i classe. 
Non possiamo accettare che la prim a prova sa itta  non sia p iù  il tema di italia­
no ma qualcosa che non ci è chiaro, né che la terza prova non sia legata al 
corso d i studi. Alleanza Nazionale è per una riforma che dia garanzie e certezze 
agli alunni ed agli insegnanti. Vogliamo una rifo m a  globale della scuola, sana, 
non spezzettata e piena di incoerenze. Vogliamo una saiola che form i e non 
solo che informi".

B R A V A  V A L E N T IN A
con vivo piacere che si rende pubblica la notizia che l’a- 
lunna Valentina Fortini, già iscritta alla Scuola Media “P. 
Pancrazi” di Cortona nell’anno scolastico 1996-97, licen­
ziatasi con il massimo dei voti, ha partecipato al concor­

so nazionale “Federico Motta Editore", è uscita vincitrice di una 
borsa di studio di L. 1.000.000.

All’alunna vanno complimenti e rallegramenti da parte del 
Preside e degli insegnanti che vedono così premiato anche l’im- 

\ ^ g n o  didattico

li e dalle televisioni.
Inoltre misteriosa risulte la sua 

applicazione graduale. -Tutto sarà 
spiegato in seguito- assicura il mini­
stro. Io dico che è proprio un bel 
modo di intendere le riforme ma 
soprattutto è proprio un bel modo 
di porsi di fronte ad una società 
“civile e democratica”!!! E il mondo 
della scuola va avanti incredula e 
mortificate.

Sull’argomento pubblichiamo la 
sintesi della dichiarazione di voto 
del sen. Italo M arri di AN, una 
dichiarazione pesantemente critica 
sulla Riforma, come critica è state la 
sua recente interrogazione al mini­
stro sulla scriteriate e ibrida aggre­
gazione dell’Istituto Professionale 
“Severini” di Cortona con il Liceo 
Classico “Signorelli”.

APPUNTAMENTO CON LA DIDATTICA
L’Etimologia della parola illuminata  

rafforza l ’idea dei significati
Q uinta puntata

I suoni vocali o “parole”, che 
l’uomo emise all’inizio per indica­
re l’idea delle “cose” del mondo 
sensib ile , costitu irono  il lo ro  
nome, quello, cioè, che per con­
venzione divenne il loro significa­
to, il loro “che cosa è”.

Lo sviluppo della cultura è 
andato di pari passo con quello 
dei significati convenzionali attri­
buiti alle cose e anche se le lingite 
si sono evolute e trasformate nel 
tempo (perlopiù dal greco e dal 
latino nel nostro mondo occiden­
tale), conservano l’etimo o signifi­
cato originario.

Orbene, quando si studia, la 
ricerca etimologica rappresenta

chimento concettuale dei significa­
ti e di esaltazione della memoria 
delle cose e dei soggetti.

Gli esempi sono tenti, quanti le 
parole stesse; non è una perdita di 
tempo, ad esempio, scoprire che 
“Ptera” è la forma greca di “ALA” 
e che IMENO significa MEMBRA­
NA, COLEO significa GUAINA, 
“LEPIDO” significa SCAGLIA, 
ORTO significa d iritto  ere tto  
(anche g iusto ), EMI significa 
metà, eccetera.

Gli “etimi” che sopra abbiamo 
esemplificato consentono di impa­
rare con certezza e di ricordare il 
significato e il “perché” di tutti gli 
o rd in i degli insetti (m ateria  
Entomologia). Essi sono, hifatti:un mezzo potentissimo di arric

Ortotteri, insetti con ali erette, come le Cavallette;
Em itteri, insetti con ali metà cornee e metà membranose: Afidi, Coccidi 
Coleotteri, insetti con ali avvolte da guaina: Maggiolino, Cetonia dorate 
Im enotteri, insetti con ali tutte membranose: Ape, Vespa 
D itteii, insetti con solo due ali (gli altri ne hanno 4): mosca, ecc.
Lepidotteri, insetti con ali scagliose: tutte le farfalle.
altro esempio:saprofiti sono vegetali (phiton=piante vegetale) che si nutrono di
sostanze in decomposizione, cioè morte (da sapros=marcio, putrido).

Ci esimiamo dall’indugiare su

ATTMTAPARLAMENTAREDELSEN. MARRI
Il sen. Mani cl ha inviato una 

serie di interrogazioni che ha pre­
sentato e che sono anche di inte­
resse locale.

Al M inistro  della  P ubblica 
Istruzione ha chiesto notizie sul- 
l ’acco rp am en to  d e ll’Istitu to  
Professionale di Stato G.Severini 
con il Liceo Classico Luca 
Sigiorelli. Ha premesso
- che afia date dell’interrogazione 

ancora non sono stati nominati i 
supplenti con incarico annuale
- che l ’Istitu to  P ro fessionale  
G.Severini avrebbe potuto essere 
accorpato all’Istituto Commerciale 
Laparelli o a ll’Istituto Agrario 
A.Vegni in quanto aventi indirizzi 
equipoRenti e per la stessa ragione 
il Liceo Classico SignoreUi avrebbe 
potuto essere accorpato con il 
Liceo Scientifico Statele e Istituto 
Magistrale di Castiglion Fiorentino
- che la p roposta di accorpare 
l ’Istituto Professionale Severini 
con l’Istituto Classico Signorelli 
e ra  stata resp in ta p er ben due 
anni dai precedenti Ministri com­
petenti
- che la decisione adottate contra­
sta con Tari. 4, punto 44 deUa cir­
colare ministeriale n. 187 del 15 
m t ^ o  1996, stante che U Dceo 
Classico S ignorel ha 11 classi.

L’interrogante cltiede di sape­
re in base a quali criteri si sia pro­
ceduto all’accorpam ento di due 
istituti, se neUa decisione adottate 
non vi siano altre ragioni finalizza­
te a favorire amici 0 personaggi di 
una certe area politica condivisa 
dal Provveditore, quali provvedi­
menti si intenda adottare al fine di

evitare tali decisioni, e se non si 
ritenga utile avviare una ispezione 
m inisteriale che verifichino la 
massima regolarità negli accorpa­
menti di Istituti effettuati da que­
sto Provveditore aretino.

In una seconda interrogazio­
ne sem p re  al M inistro  della  
PubbHca Istruzione Marri nel pre­
mettere che è stato varato il pro­
getto “il giornale in classe”, che 
questo progetto è nato in coRabo- 
razione tra la scuola la federazio­
ne itafiana degfi editori giomaRsti, 
la federazione nazionale della 
stampa e l’ordine nazionale dei 
giomaRsti, l ’interrogante chiede 
di conoscere con quali criteri 
avverrà la scelte dei quotidiani da 
ùttrodurre neRe aule scolastiche e 
se sono state concordate iniziative 
con alcune testate di quotidiani.

altri esempi, che potrebbero esse­
re Rifiititi.

Quando costmiamo l’ordina- 
mento logico dei concetti e il col­
locam ento ragionato di causa- 
effetto fra i vari soggetti e fatti stu­
diati, è opportuno usare sempre R 
vocabolario e risaRre affa etimolo­
gia, per capire megRo R significato 
delle paro le  e p er sco p rire  il 
“perché” del significato stesso.

fl vocatolario, usato in modo 
“ragionato” e “non affrettato e 
superficiale”, speciahnente se eti­
mologico, è uno degfi stmmenti 
più potenti ed efficaci deRa fonna- 
zione culturale dello studente, 
qualunque sia la materia studiate, 
perché consente, neRa scelte deRe 
parole, di scoprire i legami più 
corretti ed appropriati tra i sog­
getti ed i significati che sostanzia­
no la trattazione deR’argomento.

ALanari
(Continua)
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Cause e prevenzione

LE PIANTE SOTTO G U  EFFETTI D t t  F ID D O
C on il termine di fisiopatìe 

vengono intese tutte quelle 
alterazioni fisiologiche che 
dipendono da un rapporto 

squilibrato tra la pianta e l’ambiente 
pedoclimatico in cui essa vive ed in 
questo caso si parla di alterazioni 
causate da agenti abiotici e che 
riguardano, in particolar modo, gli 
elementi del clima, le condizioni di 
fertilità che il terreno offre aUe coltu­
re e le tecniche coltui-ali adottate. Se 
entriamo nel merito della questione 
diciamo che per valutare le alterazio­
ni da squilibri termici dobbiamo 
innanzitutto far rilevare che per ogni 
specie vegetale si individuano: tem­
perature ottimalifquelle alle quali la 
funzione vitale si svolge alla max 
velocità); temperature cardinali 
massime e minimefindividuano Tin- 
tervaUo termico al di sotto e al di 
sopra del quale la funzione vitale si 
arresta per poi riprendere al soprav­
venire di condizioni termiche miglio­
ri); temperature critiche minime e 
massime (sono le temperature al 
disotto e al di sopra delle quali si 
verificavano danni irreparabili alle 
funzioni vitali o agli organi delle 
piante). Nel caso di squilibri termici 
si hanno dei danni a carico dei tes­
suti 0 degli organi vegetali e che 
sono sempre in funzione della 
repentinità della variazione termica, 
della durata dell’evento termico e 
dell’ampiezza dell’escursione termi­
ca. Nel caso in cui si verifica un 
abbassamento della temperatura si 
produce un effetto negativo soprat­
tutto sugli organi della pianta più ric­
chi di acqua(frutti, fiori, foglie e latri 
organi erbacei) ; mentre i tessuti 
legnosi sono meno sensibili agli 
abbassamenti termici e ne ,vengono 
danneggiati solo se le temperature 
permangono, pere u tempo prolun­
gato, molto al di sotto deÙo 0° C ., i 
semi, invece, se quiescenti, resistono 
agevolmente a temperature anche 
molto, al di sotto dello 0° C., mentre 
in germinazione subiscono gravi 
danni anche da modesti abbassa­
menti di temperatura rispetto alla 
cardinale minima. L’effetto del gelo 
sui tessuti vegetali è generalmente 
riconducibile ad uno stato di disidra­
tazione delle cellule; a volte, tuttavia, 
il gelo agisce direttamente senza disi­
dratazione, provocando alterazioni a 
livello fisico-chimico del citoplasma. 
La disidratazione è la conseguenza 
della reazione del vegetale all’abbas­
samento della temperatura; ciò in 
quanto, perdendo acqua le cellule 
concentrano i succhi cellulari abbas­
sando così il punto crioscopico. A 
questo punto possono,verificarsi due 
distinte situazione che comportano 
esiti diversi: 1) la disidratazione 
delle cellule non è tale da compro­
metterne la funzionalità ed il disgelo 
avviene lentamentefin questo caso la 
cellula riassorbe gradualmente l’ac­
qua perduta e riprende la normale 
attività); 27 la disidratazione della

cellula è tale da comprometterne la 
funzionalità e il disgelo avviene 
repentinamente: in questo caso si ha 
plasmolisi delle cellule ed evapora­
zione dell’acqua degli spazi intercel­
lulari per cui i tessuti disidratati 
avvizziscono e gli organi erbacei 
assumono il tipico aspetto della 
allessatura. In altri casi, con gelate 
particolarmente repentine ed inten­
se, le cellule non hanno il tempo di 
concentrare i succhi cellulari e i cri­
stalli di ghiaccio, fonnandosi all’in­
terno del citoplasma deteraiinando 
così la morte (necrosi). A seconda 
dell’organo colpito si ha una diversi­
ficazione del danno. Nel caso di 
organi legnosi(ram i, fusto, 
radici) quelli più colpiti sono quelli 
esposti al sole a causa delle forti 
escursioni termiche cui vanno sog­
getti; inoltre le parti più distali dei 
rami (poco lignificati) risultano mag­
giormente sensibili. Il danno può 
manifestarsi in forma di anelli 
necrotici, di spacchi nelle parti 
legnose o fessurazioni della cortec­
cia con conseguente emissione di 
gomme (drupacee) o resine (coni­
fere). Se sono interessati le gemme 
esse possono subire seri danni a 
causa delle gelate tardive o primave­
rili che le sorprendono nella fase di 
schiusura (germogliamento) e che, 
a seconda dell’intensità possono 
causare del semplice imbrunimento 
dei tessuti fino alla necrosi degli stes­
si con conseguente morte e cascola 
delle gemme. Anche gli organi erba­
cei sono particolarmente sensibili 
agli abbassamenti di temperatura 
poiché si ha un rallentamento del 
metabolismo e una temporanea 
sospensione dello sviluppo; inoltre

freddi particolarmente intensi, pos­
sono provocare clorosi fogliari irre­
versibili. Le gelate tardive possono 
provocare allessatura degli organi 
colpiti 0 necrosi a seconda delle 
condizioni ambientali caratterizzanti 
l’evento. Anche i fiori sono partìco- 
lamiente sensibili al freddo che può 
comprometterne la vitalità dei vari 
organi riproduttori causando steri­
lità per castrazione. In presenza di 
freddi intensi si può avere la caduta 
dei fiori (colatura). Sui frutti, invece, 
il freddo; può detenninare la casco­
la dei frutticini e rugginosità sui frut­
ti (tipica la cinghiatura nelle poma- 
ceeX demolizione dell’amido con 
conseguente comparsa di sapore 
dolciastro (tuberi di patata); il gelo 
può invece determinare imbruni- 
menti della polpa, alterazioni della 
consistenza e perdita di sapore, tac­
che necrotiche sulla buccia(agnj- 
mi), congelamento con conseguente 
necrosi dei tessuti e 
disfacimento (tuberi di patata). Per 
quanto riguarda la prevenzione essa 
si basa su alcmie norme di carattere 
generale e che così si possono rias­
sumere: la scelta varietale, adeguate 
tecniche colturali (potature tai’dive, 
semine ritardate, sistemazione 
idraulico-agrarie), concimazioni 
adeguate(Fosforo e Potassio favori­
scono la resistenza al freddo, l’azoto 
aumenta la suscettibilità), idonee 
lavorazioni del terreno. Ma più che 
altro grande importanza ha l’esposi­
zione e la giacitura, l’imbiancatura 
dei tronchi, le barriere antivento sia 
vive che morte, l’installazione di ven­
tilatori, di impianti di irrigazione 
antibrina

ENavarra

STATISTICHE METEOROLOCICHE
NOVEMBRE 1997
Questa prima parte dell’autunno, che dovrebbe rappresentare 

il periodo più piovoso, non ha smentito la stati,stica (Sovemhre 
è stato setnpre un mese capriccioso a causa di depressioni che si 
formano in continuazione sul Mediterraneo centro-occidenta­
le). Infatti la statistica ci dice che questo mese è libero da 
depressioni solo per mezza giornata. La situazione atmosferica 
dei giorni intorno all’11 Novembre (S. Martino) quest'anno ha 
rispettato in parte la credenza popolare che vuole questo breve 
periodo soleggiato e con temperature elevate per il periodo. 
Infatti proprio in questo periodo sono iniziate le intemperanze 
atmosferiche con piogge insistenti. Come detto in precedenza 
Novembre dovrebbe essere, con Ottobre, il mese più piovoso e le 
precipitazioni(185 nim.) non hanno smentito tutto ciò. anzi la 
consistenza e la mtensità di queste, registratesi nel primo e nel- 
l ’ultimo periodo, hanno creato dei problemi. Quindi precipita­
zioni superiori alla media stagionale ma anche a quelle regi­
strate nel Novembre 1996. La temperatura media si è manifesta­
ta di poco superiore alla media stagionale e a quella registrata 
nel periodo preso in considerazione, nonostante alcune flessio­
ni. Da tenere presente che il Novembre appena trascorso è) stato 
uno dei più tiepidi degli idtimi anni. Raramente abbiamo assi­
stito alla formazione della nebbia, un fenomeno ricorrente negli 
altri anni perché allora, più di adesso, era una condizione di 
cielo sereno, alta pressione, assenza di vento e aria fredda e 
umida negli strati più bassi, e secca in quota. Umidità quasi 
sempre elevata, cielo irregolarmente nuvoloso per tutto il perio­
do.

DATI STATISTICI
Minima: 4 (-i-4 ,7 ), massima: 1 7 (= ) ,  m inima m edia mensile: 8,2 
( h- 1,6), massima media mensile: 13,2( h- 1,9), media mensile: 10,7 
(-1- 1,8) ,  precipitazioni: 185,38 (-1-96,93).
LE CIFRE IN PARENTESI INDICANO GLI SCARTI DI TEMPERATURA 
RIFERITI AL PERIODO PRESO IN CONSIDERAZIONE.

Francesco Navarra

G H O l a i m m v m i

AL 1996
m p i i m i

MWIUH
i M u r i c S  NOVEMBRE

Min Mai Min Mai Min Mai 1997
1 5,5 13 - 2 -1 60 60 Nuv. Var.
2 7.5 17 •1,5 +2 70 50 Nuvoloso
3 8 15 -0.5 = 80 60 Sereno
4 7,5 17 = +6 82 65 Nuv. Var.
5 14 +0,5 +  1 85 80 M Nuvoloso
6 11 16 +2 +  1 1,15 90 85 Coperto
7 1 1 14 +2 + 1 19 85 70 Coperto
6 9.5 15,8 + 1 +0.8 20,98 90 85 Nuvoloso
9 8 1 1 -0.5 -3 1.74 80 70 Coperto

1 0 8 15,5 -0.5 +3.5 1,30 90 78 Nuv. Var
1 1 10 16 +0.5 +2 90 80 Nuvoloso
12 10 17 -1.5 +2 15,64 90 70 M Nuvoloso
13 16 •1.5 -0,5 80 60 Nuv. Var
14 10 16 -0,5 -0,5 80 60 Nuv Var.
15 8 15 •3,5 •2 80 68 Nuv. Var.
16 8 12.5 -5,3 •3.3 70 50 Coperto
17 8,8 12 +0.1 = 70 50 P. Nuvoloso
18 6 1 0 +0,5 +0,5 90 78 Nuv. Vai.
19 5 8 -1,5 -1.5 1.47 90 66 M. Nuvoloso
20 4 8 -1.5 = 2 90 75 Nuvoloso
21 5 7 + 1,5 -2 90 80 M. Nuvoloso
22 6 9 + 1,5 = 13,90 95 90 Coperto
23 8 12 +7,1 +7 32,71 60 70 M. Nuvoloso
24 9 14 +9.3 +8 95 90 Nuv. Var.
25 8 12 +7,7 +6 13,95 95 60 Coperto
26 9 12 +5,7 +5 0,70 95 75 M. Nuvoloso
27 9 14 + 7 +6 90 70 Nuv. Var
28 9 13,8 +5 +3,8 95 90 Nuvoloso
29 10 13 +8,3 +7 32 95 90 Coperto
30 9 11 +6,5 +6 28,84 95 90 Coperto

PIZZERIA IL “VALLONE”
d . LU PETTI

FORNO .A l.FON.A
LOC. VAUONE, 40 - T«l. 0575/603679

IMPRESA ElflLE

M a t t o h i
Piil / . I  /
C O R T O N A  (A R )  
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Un cortonese in terra sarda

F E R D I N A N D O  G N O Z Z I  
RESTAURA SIMIMCRI LIGNEI

Ferdinando Gnozzi si è trasfe­
rito in Sardegna da molti 
anni, ma ha conservato 
inumo il suo legame ;iffettivo 

con Cortona, Umto che appena può 
attraversa il mare Tirreno e torna 
nella sua città in colhna.

Ma per il lavoro si è ben

Gnozzi. Lui si presenta con un 
camice bianco e ci guida insieme 
alla dottoressa Poli nel laboratorio 
dove sono state collocate le statue: 
davanti Proto, un p o ’ p iù  indietro 
Gavino e Giannuario...”.

Dopo tre mesi di restauro per 
opera di Ferdinando le tre statue

ambientato nell’isola dove è stato 
alle dipendenze della Soprinten­
denza dei Beni Cultunili.

Di sua passione per l’arte non-è 
cessaUi con la fine dell’attività lavo­
rativa dipendente ma ora si è dedi­
cato con maggiore passione, se 
fosse possibile sostenerlo, al resUiu- 
ro delle opere d’arte.

E’ di questi mesi un importante 
lavoro reafizzato per la Basilica di 
S.Gavino. Riportiamo alcuni spez­
zoni degli articoU di Gianni Bazzoni 
da “La nuova Sardegna’’.

"Siamo andati a vedere le 
sta tue lignee seicentesche dei 
m artiri attualm ente in fa se  di 
restauro nel laboratorio sassarese 
di Ferdinando Gnozzi, un restau­
ratore dalle m an i esperte e 
sapienti, al quale sono già stati 
a ffid a ti com piti im portan ti e 
delicati, com e il recupero del 
m agnifico equestre del Santo 
titolare opera romana in legno 
dei p rim i del ‘600 e la tela del 
f in e  ‘500 che ra ffigura  i tre 
Martiri sullo sfondo della città sul 
mare, firm ata  dal pittore fia m ­
mingo Francesco Da Castello che 
l’ha eseguì a Roma nel 1559- ■ ■

C’è un rispettoso silenzio nel 
laboratorio d i Ferdinando

venerdì 17 ottobre sono tornate I nella loro Basilica attese da una folla
di migliaia di persone.

“Sono davvero belli, io li ho 
I  com sciuti sempre così; l’anziana 

signora si fa  il segno della croce e 
si commuove al passaggio delle 

\ statue dei Martiri piange per quel 
ritorno nella Basilica Protoroìna- 
nica di San Gavino dopo u n ’as­
senza forza ta  ma necessaria di 
quasi tre mesi per consentire un 
intervento d i restauro che non 
poteva essere p iù  rinviato...".

\ Ferdmando Gnozzi è l’artefice di 
questo lavoro di recupero delle sta- 

j bie così come anche di Uuite altre 
opere d’arte in legno e tela che la 

I sua abilità ha riportato all’antico 
splendore.

Non possiamo non ricordare 
che Nando, come lo chiamano gli 
amici di Cortona, è anche un 
apprezzato pittore che si firma “il 
Cortona”.

A Nando i complimenti di tutti i 
cortonesi.

Nella foto: Un momento della fase 
d i restauro, coadiuvato  dalla  
doti, ssa Fernanda Poli. (Foto 
ripresa dal quotidiano La Nuova 
Sardegna)

Siamo verso la fin e  del secondo millennio e mlendo fare un bre­
vissimo exm rsus sul secolo che finisce, dovretnmo dire con la Chiesa 
che la scristianizzazione è sempre p iù  accentuata in questo mondo 
moderno, così come la desertificazione di tante aree una volta produt­
tive. D ifronte a queste considerazmti non positiw , dobbiamo invece 
documentare la continua crescita d i vocazioni nel convento delle 
Suole Clarisse di Cortona, E’ un ambiente che paie favorisca il raccor­
do tra la donna e la divinità: tante sono le giovani che in questi ultim i 
anni hannofatto la professione difede.

Anche domenica 8  dicembre hanno realizzato la professione sem­
plice due nuove giovani sorelle c lx  hanno assunto il nome di Suor 
Anna Maria e Suor Chiara Myriam. Ha celebrato il vescovo mons. 
Flaiio Roberto Carraro alla presenza di tanti parenti che Im m o gioito 
con le nuove sorelle.

CELEBRATA LA FESTA DI S. CECILIA
I l 22 novembre, giorno dedica­

to alla protettrice dei musican­
ti, è stato eseguito il concerto 
dedicato a S.Cecifia nel teatro 

Signorelli (g.c.).
E’ stato un momento impor­

tante perché la Società 
Filarmonica per tutta una serie di 
motivi aveva dovuto nel 1996 
ridurre drasticamente la sua atti­
vità.

Dopo l’elezione del nuovo 
consiglio, con rinnovato impegno, 
sono stati ricontattati tanti musi­
canti che per diversi motivi aveva­
no temporaneamente abbandona­
to la Banda.

E’ rinato un nuovo entusiasmo 
che ha riportato nell’attuale sede 
in via Roma ben 35 musicanti che 
con impegno costante, tutti mar­
tedì e venerdì sera, hanno ripetu­
tamente provato i vari pezzi che 
sarebbero stati eseguiti per la festa 
di S.Cecifia. Sono da apprezzare 
tutti per l’impegno profuso, ma 
soprattutto i giovani per i quali 
suonare in banda spesso è un 
impegno aggiuntivo che viene 
sotratto al loro tempo libero.

Al teatro Signorelli alla presen­
za di un pubblico che ha quasi 
riempito la platea, i 35 musicanti, 
coadiuvati da altri elementi delle 
bande di Farneta, Scrofiano e 
Tuoro, hanno eseguito sotto la 
direzione del maestro Antonio Di 
Matteo e di Massimiliano Rossi, 
nuovo capo banda della Società 
Filarmonica Cortonese, pezzi di 
Verdi, Strauss, Katerbey e due 
pezzi composti dado stesso M° Di 
Matteo.

Prima della esecuzione il 
Presidente della Società 
Filarmonica ha ringraziato tutti i 
cittadini per la partecipazione a 
questa festa dedicata a S.Cecifia 
protettrice dei musicanti. Ha con­
tinuato ringraziando di cuore tutto 
il nuovo consiglio recentemente 
eletto per l’impegno che ciascun 
membro ha dedicando alla causa 
comune. Ha ringraziato in modo 
particolare tutti i musicanti; molti 
di loro hanno risposto in modo 
positivo e sono ritornati in Banda. 
Oggi si possono contare 35 ele­
menti ma potrebbero essere molti 
di più se tornassero molti cortone­
si che in anni passati hanno suo­
nato su questo palco in questo 
meraviglioso teatro.

Speriamo, ha detto di riuscire 
ad avvicinarli e convincerli. Ma la 
Società Filarmonica conta anche 
nella Scuola di Musica per stru­
menti a fiato e percussioni che già 
è iniziata. I giovani sono la vera 
linfa di ogni attività.

Il Presidente ha pubblicamen­
te ringraziato alcuni musicanti 
delle Bande di Pamela, Scrollano 
e lùoro che, compatibilmente con 
i loro impegni, hanno fraternizzato 
in musica con i loro colleghi.

La Filarmonica Cortonese è 
una istituzione nata nel secolo

scorso ed ha un passato glorioso 
che è necessario tenere alto.

Diversa è la situazione oggetti­
va di oggi rispetto a trenta, qua­
ranta, cinquant’anni fa. Per i musi­
canti di allora andare a suonare in 
banda era un vero momento di 
svago. I giovani di allora non

di questa sera il M° di Matteo e 
Massimo Rossi insieme rappre­
sentano il glorioso passato il ftitu- 
ro che avanza.

Grazie infine alTAmministra- 
zione Comunale che ci stà soste­
nendo in questa rinascita della 
Società Filarmonica Cortonese.

godevano delie libertà dei nostri 
ragazzi di oggi.

Suonare m banda, andare alle 
prove, significava per molti avere il 
sospirato permesso di uscire dopo 
cena; ed era un momento impor­
tante.

Oggi invece i nostri adolescen­
ti hanno tutto e subito. Suonare m 
banda oggi può essere solo un 
sacrificio perché si ruba  del 
tempo libero.

Ecco perché questi elementi di 
oggi così numerosi meritano il 
vostro applauso; sono tanti e cia­
scuno di essi per essere qui stase­
ra ha dedicato alla musica tante 
sere di questi mesi trascorsi.

Grazie dunque a loro per il 
loro impegno, per la musica che 
ascolterete; grazie ai due direttori

Dopo questa presentazione del 
Presidente la Banda ha eseguito 
tra calorosi applausi i pezzi in 
programma ed ha effettuato anche 
un bis.

Per meglio presen tare  la 
Banda cortonese che non è una 
istituzione della città ma del terri­
torio, la domenica successiva 23 
novembre la Società filarmonica 
ha ripetuto il concerto a Camucia 
nella chiesa parrocchiale, a 
Terontola il 30 novembre ed ha 
chiuso a Mercatale domenica 7 
dicembre.
In alto; la Banda celebra In festa di 
S.Ceciiia nel novembre 1989. Erano 
40 musicanti, altrettanti erano ii 22 
novembre 1997.
In basso; un momento detta cena 
sociale presso il Ristorante Tonino.

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI M ASSERELLIGIROUHIO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

I K B  TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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UN ANNO DI UNA INTENSA ATTIVITÀ
Il 30 novembre 1996 veniva 

celebrata per la prima volta in 
S.FiUppo la messa in onore del 
patrono S.Andrea officiata dal 

vescovo mons. Flavio Roberto 
Carraro. Questo primo momento 
religioso si è lilevato particolamien- 
te suggestivo sia per la presenza del­
l’alto prelato che per la partecipazio-

consigbo rionale nel quale veniva 
riproposta la storia della cliiesa inti­
tolata a S.Andrea in Cortona ed oggi 
distrutta. Questa iniziativa religiosa 
che diventerà un appuntamento 
fìsso iuiche per gli anni futuri è ser­
vita al consiglio per trovare nuovi sti­
moli e soprattutto per coinvolgere 
tutti i rionali a realizzare la sede

ne delle autorità cittadine, dei presi­
denti dei vari quintieri, del presiden­
te del consiglio dei Terzieri e delle 
principali figure rionali: maestro 
d’armi, balestrieri, portavessilli e 
Signori.

bi quella occasione venne offer­
to al parroco don Ottorino 
Capannini un opuscolo realizzato dal

sociale del rione di S.Andrea.
Il 20 aprile 1997 grazie alla col­

laborazione di numerosi rionali che 
hanno partecipato in prima perso­
na alla ristrutturazione dei locali alla 
presenza del nuovo vescovo di 
Faenza mons. Italo Castellani, è stata 
inaugurata la sede del rione in via 
Bardano, 5 al secondo piano.

SCADENZARIO FISCALE 
E AlVIlVEINISTRATIVO
(A  CURA DI ALESSAiniRO VENTURI)

LUNEDI 15 DICEMBRE - RITENUTE FISCALI - Scade il termine per effettuare 0 
versamento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente. 
g io v e d ì 18 DICEMBRE - IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine 
per effettuare la liquidazione ed il versamento dellTva relativa al mese prece­
dente.
LUNEDI 22 DICEMBRE - INPS - Scade il termine per presentare la denuncia 
delle retribuzioni corrisposte al personale dipendente e per il versamento dei 
relativi contributi. Scade altresi' il tennine per effettuare il versamento relativo 
al contributo del 10% gravante sui compensi erogati nel mese precedente. 
LUNEDI 22 DICEMBRE - ICI - Scade il termine per il versamento della secon­
da rata.
LUNEDI 29 DICEMBRE - ACCONTO IVA - Scade il termine per effettuare il ver­
samento dell'accolito sia per i contribuenti mensili che per quelli trimestrali. 
MERCOI£DI 31 DICEMBRE - CONCESSIONI COMUNALI - Scade il tennine per 
il rinnovo di alcune categorie di licenze ed autorizzazioni comunali. 
m e r c o l e d ì 31 DICEMBRE - INAIL - Scade il termine per comunicare la 
riduzione delFammontare presunto delle retribuzioni per l'anno 1998. 
m e r c o le d ì 31 DICEMBRE - INPS - CONTRIBUTI VOLONTARI - Scade il ter­
mine per l'effettuazione del versamento trimestrale.

Il neo Vescovo, dopo aver 
tagliato il nastro, è entrato nella 
sede insieme a molte rappresentan­
ze rionali ed ha benedetto i locali e 
uno stupendo scudo in legno che 
rappresenta una imperiosa aquila a 
due teste.

La sede è ricca di ricord i. 
Numerose fotografie, dal dopo 
guerra ai giorni nostri, documenta­
no la vita della città e del rione in 
particolare, specie in occasione di 
festeggiamenti, sagre, iniziative 
diveme nate tutte con l’intenzione di 
animare e allietare la vita cittadina.

Tanta preparazione e tanto 
entusiasmo in occasione della teiza 
ed izione della Giostra del- 
l’Ai-chidado il 18 maggio 1997. E’ 
stata particolarmente suggestiva 
anche perché in concomitanza con 
la celebrazione del VII centenario 
della morte di S. Margherita. La vit­
toria è andata al rione di S.Andrea; 
la verrette d ’oro conquistata da 
Marco e Umberto Ferranti, è motivo 
di profonda soddisfazione per tutti i 
componenti del consiglio del rione 
e per tutti i rionali che in un modo 
0 nell’altro hanno contribuito al 
conseguimento di queste tre tappe 
fondamentali della vita del rione: la 
festa di S.Andrea, la sede, la Giostra.

Impoilante sottolineare che le 
balestre e le verrette che hanno por­
tato alla vittoria i due giostranti sono 
state costruite artigianalmente dal 
presidente Ivo Meattini.

A conclusione dell’anno, il 29 
novembre 1997, si è celebrata la 
seconda edizione della festa del 
patrono di S.Andi'ea. La santa messa 
è stata concelebrata nella cltiesa di 
S.Filippo alla presenza del vicario 
diocesano mons. Franco Agostinelli. 
Il rione ha offerto ;tl parroco don 
Ottorino una cartolina raffigurante il 
quadro del Piazzetta dedicato alla 
figura di S.Andrea e per gli altari 
votivi un nuovo sistema di illumina­
zione con candele elettriche a gas.

Nei locali del Sentinario è stata 
poi organizzata la cena sociale di 
fine anno al quale sono intervenuti, 
tra invitati, amici e conoscenti, 130 
persone; al termine una ricca tom­
bola con premi messi a disposizio­
ne da tutti i commercianti del rione 
S.Andrea (ai quali il consiglio riona­
le dà ampio riconoscfinento e rin­
graziamento).

Siamo felici di poter documen­
tare la soddisfazione e l'orgoglio del 
consiglio per essere riuscito a rea­
lizzare un gruppo affiatato e solidale 
nelle iniziative. In occasione delle 
varie manifestazioni non rige più il 
veccltio detto: “Anniamoci e parti­
te” .

Queste le cariche del Quintiere 
S.Andrea dopo l'elezione del 24 
ottobre 1997: 
l̂ sidente: Ivo Meattini; 
Vicepresidente: Pietro Novelli; 
Segretario: Roberto Simonelli; 
Cassiere: Marco Ferranti;

Consiglieri: Ferdinando Pacchini, 
Stefano Ferranti, Piero Camerini, 
Vincenzo .Uttoniti, Cristina Fen'anti, 
Umberto Ferranti, Francesca

Scartoni. Santino Cenci. Antonio 
Più, .Andrea Ricciardelli. Marco 
Ifieroni, pjiza Tordi, (iioi-gio Bilichi 
e Patrizia Gio\agnoli.

IL NUOVO 

CONSIGLIO 

DEL QUINTIERE 

PECCIOVER.ARDI

S abato 25 ottobre hanno avuto luogo le elezioni del nuovo consiglio del 
Quintiere Peccioverardi. Butte le conferme, ma non mancano volti nuori. 
Mlunanimità è stato riconfermato presidente Vito Oarzi che itartc-ciira di diritto 
al consiglio dei Terzieri, cas,siem .AmiMio Zampati, st“grc*lario .Vnna Zampigli. 

Per il consiglio dei Terrieri sono ,slali anche nominati Giorgio Inmentini e Ida \ alli. 
Diverse le inirialive che il Rione stà organizzando con l'a|)pn),s.sim;uNi delle festìtitit 

ntitiilirie. Sabato 20 diasnhre e domenia 21 sarà distribuito alle famiglie rionali un 
calendario del 1998, ad offerta libera, come augurio jxt le festirità naudirie e |x t  un 
Buon .Anno Nuovo. Insieme agli altri rioni il Quintìem Pecdoverardi orgiuiizzerà |x*r 
.sabato 20 e domenica 21 sotto le logge del Teatnt as.saggi gastronomid che sanuino 
offerti a tutta la cittadinanza. I [XMiieriggi sar<uino ;dlidato da musica, ctuiuuiti, gi(X'o- 
lieri. ,4110110 la sodetà fihunionica cortonese lia in pnigramma un concerto di natide 
che sarà eseguito in una di queste due giornale nelle ore iximeridiane.

Il nuovo consiglio del Quintiere Pc*cdoverardi risulta così comixisto:
Vito Garzi, Marglieiita Garresi, Elio Casetti, Miuio Parigi, Ida Vidli, .Amedeo Ziuiipagni, 
.■Anna Zampagni, Marisa Garilli, Giuliiuia Pichi, Stefano (arresi. Paolo SUuiganini. 
Donella Parigi, Giorgio laiiientini, Ciiidio laniiuitini. Elina Casctii, Sihiuio Stiuigiuiini. 
Fabio Beiti, laura Lucente, Iran Botanici, .Andrea laurt’iiri, laiura lucente
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FAVOREVOLE L’ULIVO È VINCENTE

I ln una serata piovosa, più 
incline a favorire il tepore di 
un fuoco amico più che una 
uscita, anche se ben motivata; 

sabato 29 novembre a Cortona 
nella sala convegni di S.Agostino, 
con la qualificata partecipazione 
del Ministro della Sanità on. Rosy 
Bindi, si è riunito un folto ed atten­
to pubblico per ascoltare ed luiche 
per proporre problematiche poli­
tico-amministrative.

Il Ministro che ha dato, ancora 
una volta dimostrazione di attacca­
mento al territorio, competenza ed 
ampia conoscenza della situazione 
politica attuale è stato chiamato a 
Cortona dal coordinam ento 
dell’Ulivo, di cui fanno riferimento 
il P.D.S. il RPI. e i Cristiani Sociali.

Il doti. Luigi Spallacci ha intro­
dotto e guidato l'intero dibattito 
che ha visto la partecipazione del 
segretario comunale del P.D.S. 
doti. Emanuele Racliinl, del consi­
gliere del P.P.I. prof. Walter 
Checcarelli e del dott. Andrea 
Vignini, assessore alla pubblica 
istaizione e referente dei Cristiano 
Sociali.

La comunanza di vedute e la 
volontà di operare, ancora in 
modo più sensibile, nell’ottica 
prossima-futura di una collabora­
zione amministratica, sono state le 
fila conduttrici dell’intero incontro 
politico. Esplicito è stato il dott. 
Raduni, che è anche capogruppo 
del P.D.S. in seno al Consiglio 
Comunale di Cortona, nel afferma­
re la validità strategica dell’Ulivo, 
che dovrà dare avvio e fruttificare 
anche nel nostro comune. La tesi è 
stata ribadita dall’on. Ministro che

ha voluto indicare, per la prospet­
tiva futura un impegno di coOabo- 
razione governativa anche per il 
Partito della Rifondazione 
Comunista, o almeno per la parte 
più attenta alla “governabilità” di 
questo partito.

Il PPL ha ottenuto, in questo 
incontro, ancora una volta il rico­
noscimento di un partito radicato 
sul territorio, quafiÌBcato nella sua 
azione di opposizione costruttiva a 
carattere locale, attento alle pro­
blematiche della cittadinanza e del 
te rrito rio  cortonese, di avere 
ormai qualità operative gestionali.

Il PPL è partito di proposizio­
ne e di chiara visibilità, si eviden­
zia nelle varie fasi amministrative 
per la sua oculata politica che, 
non è strumentale, ma basata sugli 
interessi della collettività intera.

Non è partito di facili sceneg­
giate, proclami e sterili manifesti e 
ne ha riscontro per un forte riawi- 
cinamento di tante personalità e di 
tanti cittadini, che si stanno sensi­
bilizzando ad un nuovo metodo di 
“fare ed essere politico”.

A M Stampa ERI.
Ivan Landi

U N  RINGRAZIAMENTO  
AL REPARTO MEDICINA

D esid ero  esp rim ere  
am m nazione e com ­
m o zio n e  p e r  la  
serietà, la d isponib i­

lità , la se n s ib ilità  um ana  
dim ostrata dell’intero repar­
to, dai medici, agli inferm ie­
ri, a l personale d i servizio  
nei confronti dell’irreversibi­
le disgrazia che ha colpito la 
nostra fam iglia  con la m alat­
tia e la morte di m io marito 
Riccardo. Con in fin ita  rico­
no scen za . A n n a  M aria  
Cannarza La Serra.

Questo il testo che la signo­
ra Cannarza ci ha fatto perveni­
re al Giornale per ringraziare 
pubblicam ente il reparto  di 
M edicina d e ll’O spedale  di 
Cortona.

CALCIT CORTONESE 

COMITASTO AUTONOMO 

LOTTA CONTRO I TUMORI

In occasione dell’approssimarsi delle feste il Calcit Cortonese è 
sceso in piazza e su offerta ha consegnato le “Stelle di Natale” ai citta­
dini. Il ricavato viene devoluto per la prevenzione ai tumori che è in 
corso. Ci sembra giusto sottolineare il risultato veramente eccezionale 
realizzato dai vobntari del Calcit della sezione di Mercatale. Qui si è 
recentemente costituita e ha già raggiunto il numero di 15 aderenti; 
un bel numero per un nucleo della frazione che non raggiunge le 
mille unità.

Ha risposto in modo meno pronto del solito Camucia.
Il Calcit Cortonese ricerca nuovi vobntari per rinforzare le pro­

priefìb . Chiunque fosse interessato può chiedere informazioni presso 
la sezione di Cortona in via Nazionale, 42 tutti i sabati mattina dalle 
ore 9  alb ore 12.

Si richiede una sola qualità: avere k  disponibilità di dieci m inuti 
al giorno per aiutare a combattete questa m akttia del secolo.

Questo il resoconto delle “vendite”:

Sono state comprate 350 “Stelle di Natale” nel programma Calcit 
nei giorni 7 e 8 dicembre per “Un flore per la Vita” .

Mercatab 102 incasso Lire 2.035.000
Camucia 84 incasso Lire 1.741.000
Cortona 164 incaso Lire 3.284.000

Totale L. 7.860.000

Riccardo Cannarza era un 
vecchio cortonese che ha voluto 
tornare nella sua Cortona per il 
suo ultimo viaggio. Era stato 
colpito da un male incurabile 
contro il quale la famiglia ha 
tentato ogni possibile rimedio 
r ico v e ran d o lo  là  dove e ra  
necessario, finanche negli Stati 
Uniti. Il m ale p u rtro p p o  ha 
vinto e l’ingegnere Cannarza è 
stato ricoverato presso il nostro 
nosocom io dove, ha trovato 
amorevole assistenza tanto da 
lasciare la moglie nel desiderio 
di esternare pubblicamente un 
senso di gratitudine verso que­
sti operatori sanitari.

ED ILTER..,
IMPRESA

COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

S T U D I O  
T E C N I C O  

G eom etra  
MIRO PETTI

Via XXV Luglio-Tel 62939 
C am ucia  di C ortona (AR)

BUFI
i l  BERNASCONI l i

in sta llazione HI-FI auto 
KARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  ass isten za  S inud ine 
Tel 0S7S/603912 -  Cortona (AR)

CONTRARIO

ROSY BENDI A CORTONA
Cronaca (faziosa) di un insipido comizio politico

Lo dico subito: Rosy Bindi 
non mi piace. L'onorevole 
eletta nel nostro collegio, 
col suo portamento inte­

gralista e virginale, proprio non mi 
va giù, anzi la considero (ma que­
sta è una modestissima opinione 
personale) imo dei peggiori mini­
stri che la nostra storia patria sia 
mai riuscita a farci sopportare. Ai 
miei occhi costei appare come 
uno dei simboli più inquietanti di 
quella politica che detesto e che 
permette ad individui totalmente 
incompetenti in certe materie di 
ricoprire posti gestionali di presti­
gio in virtù di una mera apparte­
nenza politica.
Insomma, anche i più ingenui 
sanno che la Bindi ricopre Tincari- 
co di Ministro della sanità non per 
i suoi suffragati meriti o capacità 
legati a quel settore di intervento 
pubblico che riguarda la nostra 
salute , ma perchè "doveva", alla 
luce di certi equilibri politici, in 
qualche modo ricoprire un posto 
di potere militando in un partito 
della maggioranza politica che 
sostiene il Governo. Non vi nascon­
do neppure, cari lettori, che trovo 
difficilmente confiitabile l'assunto 
di Vittorio Sgarbi che in più di una 
occasione ha usato per lei l'epiteto 
di "più bella che intelligente".

Ho fatto questa forte premes­
sa soprattutto per rispetto dei 
nostri lettori ai quali ho àa sempre 
regalato, nella mia breve attività 
"giornalistica", oggettività e osse­
quio alla cosiddetta "realtà dei 
fatti" senza venir mai meno a quel­
la deontologia che nobilita l'one- 
stàdelle persone.

Cari lettori (o meglio, voi 
pochi che non avete abbandonato 
questo articolo dopo la lettura 
della premessa) permettetemi, per 
una volta, di non descrivervi 
pedissequamente tutte le fasi e i 
contenuti del comizio tenuto dalla 
M inistra della Sanità il 29 
Novembre a Cortona, ma di 
raccontarvi cosa un elettore del 
nostro collegio che ogni tanto scri­
ve articoli, ha provato al cospetto 
di colai personalità. Permettetemi, 
per una volta, di scrivere un arti­
colo fazioso (come vedete sono 
reo confesso!) di una faziosità, 
però, sincera e improntata su dati 
reali.

Ho preso questa decisione 
anche perché, credetemi, da rac­
contare sul piano oggettivo c'è 
veramente poco se non un inges­
sato e mesto incontro politico (ma 
sarò forse già caduto nella fazio­
sità? ) svoltosi in una piovosa sera­
ta di fine Novembre presso la sala 
convegni Sant'Agostino in Cortona

Al cospetto del Ministro un 
numericamente discreto (non 
folto) pubblico che si è subito 
carattenzzato per la sua "tiepidità" 
nei confronti della Bindi: nell'am­
bito di tutta la manifestazione si 
sono levati solo due, timidi, 
applausi. Una curiosità riguarda il 
fatto che tra gli ascoltatori della 
Ministra la categoria professionale 
maggiormente rappresentata è 
stata quella dei preti tra i quali 
spiccava, attentissimo, il parroco 
di Camucia don Benito Chiarabolli 
(col nuovo corso, cari lettori, le 
funzioni istituzionali dei prelati 
prevedono anche quella di essere 
attivi supporters politici, meglio se 
dell’Ulivo, quindi non indignatevi 
più di tanto per questa presen­
za...). Ma qual è stato il contenuto, 
quali finissimi ragionamenti hanno 
nobilitato la mente del pubblico 
che ha ascoltato il comizio? 
-potreste chiedermi-: "profonde" e 
accademiche disquisizioni politi­
che sulla cattiveria e incapacità 
dell'odiato Berlusconi, lancio di 
invettive contro i riciclati democri­
stiani che stanno col Polo (tra chi 
legge c'è qualcuno forse che sa 
dirmi qual sia la provenienza poli­
tica della signorina?), autocelebra­
zioni e appelli all'unità dell'Ulivo. 
Insomma, cari lettori, una capacità 
di esegesi ed analisi politica che al 
confronto Hans Kelsen e Gramsci 
sono due studenteUi delle elemen­
tari; una padronanza di l in g u ^ o  
da fare invidia a Di Pietro e una 
ministra della cui elezione dobbia­
mo "ardentemente" vantarci, noi 
elettori chianini.

Lo so, sono stato cattivo, tanto 
cattivo: signori dirigenti locali del 
PPI e dell'Ulivo perdonate la mia 
spudorata faziosità (che a volte ha 
rasentato l'irriverenza) ma lasciate 
ad un povero cittadino (e futuro 
contribuente) la libertà di dire, 
almeno per una volta e ingenua- 
mente, ciò che pensa.

Gabriele Zampogni

Concessionaria per la Valdichiana
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Tiro a segno nazionale

LE PREMIAZIONI DELLA SEZIONE DI CORTONA
Domenica 8 dicembre presso il Ristorante Miravalle al Torreone di 

Cortona in occasione della riunione conviviale si è preceduto alla pre­
miazione per l’anno 1997 dei migliori tiratori tra gli iscritti del Tiro a 
Segno Nazionale per la sezione di Cortona.

Era presente Tarn. Valentini presidente della sez. di Arezzo e il giudice 
doti Federici Gli ottori di casa li ha svolti il rag. Ivo Veltroni, presidente 
della sezione cortonese.

I numerosi partecipanti hanno apprezzato il menu predisposto ed 
hanno esternato elogi alla proprietaria per la qualità dei piatti

A conclusione della manifestazione la premiazione che si riferisce 
allegare della sez. di Cortona svolte il30/31 agosto e 8/9 novembre.

Carabina libera a terra (30/31 agosto):
®  - Silvano Carlini 
(D - Claudio Cipolla 
@  - Giancarlo Petrucci

Pistola standard (30/31 agosto):
®  - Luciano Meoni 
@  - Alberto Fratini 
® - Alex Caterini 
®  - Stefano Farini 
®  - Fabio Billi

Carabina libera a terra (8/9 novembre):
®  - Giancarlo Petrucci 
® - Claudio Cipolla

Pistola standard (8/9 novembre):
®  - Mauro B a tt ila  
(D - Francesco Cappelletti 
@  - Luciano Meoni 
®  - Stefano Farmi 
®  - Giuseppe Bignami

Pistola grosso calibra (8/9 novembre):
®  - Francesco Cappelletti 
® - Mauro Battaglia 
@  - Giuliano Falomi

Pistola ad area compressa allievi (8/9 novembre): 
®  - Flavia Cappelletti 
® - Daniele Amatucci

Tennis
CLASSIFICHE F.I.T. 1998

a cura di Luciano Caiani

Sorm diventate operative in questi giorni le nuove classifiche di tennis 
regionali e nazionali ufficializzate dalla F.I.T. (Federazione Italiana 
Tennis) nel mese di giugno 1997; nella pratica si passa dal vecchio sistema 
di classificazione (A-B1-B2-B3-B4-C1-C2-C3-C4-N.C.) all’attuale, che pre­
vede le seguenti categorie: Al-A2-A3-B1-B2-B3-C1-C2-C3-N.C.

Per la stagione agonistica 1998 i tennisti/e classificati (aventi un lega­
me con il nostro Comune) sono IO, di seguito sono riportati i nominativi 
e la relativa classifica.

Uomini
/  Davide Gregianin 
/  Paolo Lorenzi 
/  Lorenzo Della Giovanpaola 
/  Nicola Carini 
/  Massimo Lodovichi 
/  Fabio Angoli 
/  Luca Bassini 
/  Cristiano Baldacconi 
/  Filippo Carini

Donne
/  Katy Agnelli

B2
B2
B3
CI
CI
C2
C2
C3
C3

B3

Centro Nuoto Cortona

I
PRONTA LA SQUADRA PER IL TROFEO 

C I T T À  D I  C O R T O N A ”  1 9 9 8
a macchina organizzativa 
deir ormai tradizionale tro- 

j feo nazionale di nuoto 
^  “Città di Cortona”, la cui 

quatta edizione è progranmiata per 
il tre e quattro gennaio 1998 pres­
so la piscina coperta di Camucia, 
viaggia a pieno regime.

campionati regionali e si prefìgge di 
qualificarsi per i campionati nazio­
nali giovanili;

Gabriele Bennati, di (àstiglion 
Fiorentino, al secondo anno di atti­
vità agonistica, sta dimostrando 
carattere e grinta invidiabili che gli 
hanno consentito di qualificarsi al

Cortona, ranista di classe sopralTi- 
na, ha al suo attivo alcune paiteci- 
pazioni ai campionati regionali;

Francesca Goti, proveniente 
da Montc^cchio Vesponi, al secondo 
anno di agonismo, si e già tolta 
quidche soddisfazione.

La fila degli aiteti se*duti, a parti­

li propellente usato? Presto 
detto: entusiasm o, fantasia ed 
impegno opportunamente dosati 
hanno portato il gruppo agonistico 
del Centro Nuoto Cortona ad essere 
conosciuto, apprezzato e rispettato 
ben oltre i confini della Toscana. 
Sarà pure un caso, ma società di 
alto lignaggio del panorama natato­
rio italiano (equivalenti a squadre 
di calcio di serie A, tanto per far 
intendere anche chi con il nuoto 
agonistico non ha confìdenza) ade­
riscono anzitempo alla manifesta­
zione cortonese ritenendola, in 
questo periodo della stagione, una 
delie più valide in ambito nazionale 
per l’originalità della formula, sem­
pre nuova, per i risultati tecnici che 
ne scaturiscono, per il valore dei 
premi in palio, nonché per la qua­
lità complessiva dello spettacolo a 
cui è possibile assistere.

I titolari delle strutture ricettive 
comunali, ad eccezione di pochi 
intimi, snobbano l’iniziativa rite­
nendola forse poco foriera di 
lucro? Pazienza! Thoro e Castiglion 
Fiorentino l’occasione non se la 
lasciano sfuggire e sono disposti ad 
ospitare le squadre di nuoto a prez­
zi accessibili, collaborando inoltre 
fattivamente alla riuscita di tale 
manifestazione.

A questo punto sarà bene par­
lare degli atleti del gruppo agonisti­
co del Centro Nuoto Cortona. Sono 
loro infatti i veri prot^onisti e per­
tanto come tali vanno considerati. 
Se osserviamo la foto qui riprodot­
ta, nella fila in piedi, partendo da 
sinistra, troviamo:

Nicola Vinerbi, di Castron- 
cello (C.Fiorentino) uno dei vetera­
ni che, nei cinque anni di attività 
monistica, ha raggiunto vari podi ai

campionato regionale agli esordien­
ti A;

Michele Fanicchi, di Teron- 
tola, al settimo anno di attirità ago­
nistica, può vantare un titolo regio­
nale e innumerevoli podi, punta 
decisamente alla qualificazione ai 
campionati nazionali giovanili;
“3" Manuel Forti; sedicenne di 
S.Pietro a Cegliolo, ammirevole èda 
portare come esempio per essere 
riuscito a ritornare allo sport attivo 
dopo aver subito un grave incidente 
stradale che lo ha costretto ad oltre 
un anno di sosta;
«3° Fabio Lupi, di Camucia, vetera­
no del Centro Nuoto Cortona con 
un palmares invidiabile che com­
prende vari titoli regionali ed alcune 
partecipazioni ai campionati giova­
nili nazionali, sia invernali ed estivi; 
«s* Alessandro Cangioioni, trcxli- 
cenne di M ontecchio Vesponi 
(C.Fiorentino) al secondo anno di 
agonismo, si è già messo in cAiden- 
za soprattutto nella specialità della 
rana;
«3“ Umberto Gazzini, di Camucia, 
allenatore che con umiltà, alta pro­
fessionalità e senso di responsabilità 
sta conducendo il gruppo agonisti­
co che gli è stato affidato verso tra­
guardi di notevole prestigio;
®3’ Alessandra Storri, camuciese, 
rappresenta un gradito ritorno 
dopo un anno di sosta: ha già in 
carriera podi regionali e partc'cipa- 
zione ai campionati nazionali giova­
nili;

Federica Amorini, anch'essa 
di Camucia, diciassette anni, vera 
bandiera del Centro Nuoto Cortona 
che ha sempre rappresentato ai 
campionati regionali dove ha vinto 
diverse medaglie;
B3” Martina Antonielli, 13 anni di

re da sinistra, comprende:
Giacomo Antonielli, esordien­

te B di Cortona, ha già indicazioni 
di buone doti, tutte da coltivare:
■a* Riccardo Bianchi, di Fanieta, 
già al primo anno di attività ha con- 
qui.stato un posto in finale al cam­
pionato rt“gionale es.B:

Alex Albani. 12 anni di belle 
speranze di (iunucia, in prc*c(*denti 
partecipazioni ha dimostrato di 
valere sicuram ente almeno un 
podio ai campionati rc'gionali della 
sua catc'goria (es.A); 
i®* Walter Carini, di Cast. 
Fiorentino, al st*condo anno di ago­
nismo. .sta apprendendo la tecnica 
giusta per emergere:

Sandy Cavallucci, di Ihoro, 
piccola campiones,sa rc-gionale, tec­
nica, grinta e talento sono le sue 
caratteristiche;

Caria Camorri. 12 anni di 
Camucia, buona volontà exi entusia­
smo le ]teniiettono costanti miglio­
ramenti;

Jenniker Ĉ avallucci. di l\ion>, 
ha dato prova di gros.se doti conse­
guendo un po.sto in finale ai cam­
pionati rc*gionali es.A;
■® Simona Ghezzi. 14 anni di 
Cast.Fiorentino, al secondo anno di 
attività agoni.stica è già stata finalista 
ai campionati rc*gionali di categoria.

Conclusa la breve panoramia 
non rimane che ricordare ancora 
una volta la grande manifestazione 
in programma nei giorni tre e quat­
tro gennaio 1998 presso la pi.scina 
comunale di Camucia, dove società 
natatorie quali DDS di Milano, 
President Bologna..., nonché il 
Centro Nuoto locale si disputeranno 
il 4 trofcN) nazionale di nuoto “Città 
di Cortona ”.

Solidago.
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Campionato d’Eccellenza: Cortona Camucia

POSITIVE LE PROVE CONTRO 
L’ANTELLA ED IL SUBBIANO

Intervista al presidente Santi Tiezzi

Dopo una partenza un po' 
incerta e condizionata da 
alcuni infortuni la squa­
dra arancione sta trovan­

do la migliore forma e con qual­
che innesto e la crescita tecnica 
generale della squadraja posizio­
ne in classifica si sta facendo 
interessante, a ridosso delle prime 
posizioni.

La squadra sta acquisendo i 
dettami tecnici di Colcelligiocan­
do bene a centrocampo in fase di 
costruzione anche se pecca anco­
ra in fase cochisiva.le partite con­
tro l ’Antella,bella vittoria  al 
Maestà del Sasso ed il prezioso 
pareggio esterno contro il 
Subbiano testimoniano una 
squadra in crescita. .Ma sentiamo 
cosa pensa della situazione il pre­
sidente Tiezzi Santi. •

Perchè la partenza del cam­
pionato è stata un po' “a cor­
rente alternata”?

Quest’anno sino adesso abbia­
mo ottenuto dei buoni risultati in 
casa e scarsi fuori casa,una squadra 
un po' particolare speriamo che il 
buon pareggio,in campionato, con­
tro il Subbiano sia di buon auspicio.

Pensa sia attribuibile a 
qualcosa in particolare?

Non credo che ci manchino dei 
giocatori in particolare :siamo tor­
nati sul mercato perchè abbiamo 
perso Cori e questa era una grave 
mancanza. Lo abbiamo sostituito 
perchè mancherà per tutto il cam­

pionato. I motivi per cui non siamo 
incisivi fuori casa è che nelle partite 
esterne si deve essere spietati e noi 
non lo siamo.Siamo ,fino adesso, 
una squadra bella a vedersi ma 
poco efficace in fase realizzativa. 
Bisogna essere più concreti. Fuori 
casa bisognerebbe essere più pru­
denti e giocare più per il risultato 
che per lo spettacolo. Alcune partite 
sono state perse anche per un piz­
zico di sfortuna dopo aver disputato 
buone gare.

Una buona impostazione di 
gioco ma la squadra pecca in 
lase realizzativa... Perche?

L’allenatore ancora ha molto da 
dare a questi ragazzi;pian piano i 
suoi schemi e le sue tattiche stanno 
forgiando una bella 
compagme,spero che con un po' di 
tempo in più... In attacco abbiamo 
forse qualche mancanza ma tutto 
sommato sono soddisfatto degli 
attaccanti: se riescono a giocare in 
velocità e sono supportati da tutta la 
squadra faranno un buon campio­
nato. Se terminano gli infortuni 
potremo toglierci delle belle soddi- 
sfazioni.Sia Ciucarelli che Quarta 
che Alunni hanno avuto infortuni 
che ne hanno gravemente condizio­
nato il rendimento. Con il loro 
completo recupero qualche centro­
campista potrà supportare megho 
gli attaccanti.

Terrete il portiere Alboni?
Il portire Alboni è cartellinato 

con il Cortona-Camucia e giocherà

E C C E L L E N Z A

Risultati
Giornata n. 12

Antella-Vaianese 2-0 
Cerretese-San Gimignano U. 2-3 
Lanciotto C.-Certaldo 1-0 
M.M. Subbiano-Cortona Cam. 1-1 
Pontassieve-Firenze Ovest 2-2 
Poppi-Dante Ar. 1 -0 
S.Quirico d’O.-Figline 0-0 
Sansovino-N.S. Chiusi 0-1

Prossimo turno
Giornata n. 13 

Certaldo-Pontassieve 
Cortona Camucia-Poppi 

Dante Ar.-Cerretese 
Figline-Sansovino 

Firenze Ovest-S.Quirico d’O. 
N.S. Chiusi-M.M. Subbiano 
San Gimignano U.-Antella 

Vaianese-Lanciotto C.

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N p F s d r M I PE

S a n  G i m i g n a g n o  U . 28 12T 1 4 3 20 y TT
S a n  Q u ir i c o  d ’ O r g ia 72 l 7 T ~4~ y y y y y

M.M. S u b b ia n o 72 l 2 ~4~T y y 2 14 y y
C e r r e t e s e Ts"U T"T" ~ r y 22 y y
V a ia n e s e l8 l 7 ~ T ■yy 4 y y

F ig l in e 17 12 ~T: T 2 3 y 1 12 11 1
C o r t o n a - C a m u c i a f i l 2 5 1 y 4 13 y 0

S a n s o v i n o f é ~ n 4 T 1 y 3 11 T 3
C e r t a l d o Tó"12 2 T 1y y 3 11 11 0

N.S. C h iu s i 16 12 2 T 22 2 2 13 13 0
A n t e l l a 15 12 2 3 2 2 3 11 12 -1

L a n c i o t t o  C . 15 12 3 T 1 1 0 4 8 T2 -4

P o p p i l 5 12 4 3 0 3 2 13y y
F ir e n z e  O v e s t IT 12 2 T 2 1 y y l2 l9y

D a n t e  A r . ~9~l 7 1 “TT y y y y T2y
PONTASSIEVE ~ 6 l 2 11 ~ y y y y 2B GO

per noi tutto Lamio sarà poi discre­
zione dell’allenatore farlo scendere 
in campo E’ giusto che ci sia con­
correnza anche tra i portieri gio­
cherà il più affidabile.

Il pubblico non risponde 
come dovrebbe, anche nelle 
partite casalinghe?

Il calcio dilettantistico è un po' 
soffocato da quello più ricco e tra­
smesso anche m TV. La gente prefe­
risce starsene comodamente a casa.

Siano a fine anno vuol rin­
graziare qualcuno?

Il Cortona - Camucia è una gros­
sa realtà. Abbiamo un settore giova­
nile che viaggia a gonfie vele:siamo 
in testa alla classifica con diverse 
squadre. Un grande settore giovanile 
con grandi allenatori quest’anno. 
Abbiamo molti iscritti anche tra i 
giovanissimi a dimostrazione che 
riscuotiamo fiducia. Se poca gente 
partecipa alle gesta della prima 
squadra i motivi possono essere 
tanti non riconducibili direttamente 
al calcio. Siamo molto vicùii a tutte 
le famiglie e a mtti i giovani e diamo 
spazio a tutti. Ringrazio hitti queUi 
che aiutano la nostra società a cre­
scere ed ad essere così organizzata.

Un ringraziamento partico­
lare anche agli sponsor?

Gli sponsor ci aiutano a vivere e 
a sopravvivere sono la nostra forza 
trainante. Il binomio Cortona- 
Camucia e Banca Popolare di 
Cortona è molto importante per noi: 
ci ha aiutato a crescere e noi d’altra 
parte credo che forniamo un buon 
ritorno di immagine a questa banca 
molto attiva nel nostro territorio. Mi 
auguro che il sodalizio duri ancora 
molto perchè tutta la società e i gio­
vani in particolare ne trarranno van­
taggio. Riccardo FiorenzuoU

Nella Seconda Categoria

FRATTA IN SERIE POSITIVA 
MONTECCHIO IN ALTALENA

L a Fratta in questi ultim i quindici giorni ha sempre giocato fu ori 
casa come prevedeva il calendario ed ha conquistato ben quat­
tro punti, vincendo a Rossina e pareggiando sul dijficile campo 
di Talk.

Diversa è invece la situazione del Montecchio che vince con un 
punteggio pieno quattro a uno in casa del Policiano conquistando i tre 
punti e rimane a bocca asciutta tra le mura amiche contro un Chiusi 
delk Verna che non ha fatto vedere nuda di particolare.

Lo Stia rimane in testa a lk  classifica ma viene affiancato dal Cesa 
che coìiquista in questi ultimi quindici giorni sei punti; lo Stia invece 
perde un punto pareggiando fu o r i casa con il  diffìcile cliente che il 
Pratovecchio. La Fratta è quarta in classifica, il Montecchio sesto.

S e c o n d a  n

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N p V N P F S d r M I p e

C e s a 28 11 y 1 4 1 25 T Ò y

S t i a y 11 y y y 1 26 K ) ~16
P r a t o v e c c h io ~24 11 y T y y 1 23 y l 4
F r a t t a  S .C . y 11 y 1 y y 2 y y y

T a l e a y 11 y 2 1 y y 1 y y y

P a r t i n a 16 11 y 3 3 1 2 15 15 y

M o n t e r c h ie s e 15 11 y 3 1 y 3 1 14 14 y

M o n t e c c h i o 14 11 3 3 y 2 2 14 13 y
E.G. P o l i c i a n o  ‘ 92 13 11 1 2 2 y 2 2 14 18 -4

A l b e r o r o 11 11 2 3 y 2 3 12 15 -3
R .S o c a n a  B .P r a t a g l i a 11 11 1 3 y 1 2 2 4 7 -3

C h iu s i  d e l l a  V e r n a 11 11 1 2 2 2 4 9 21 -12

R a s s in a yTT 2 1y 2 4 6 13 -7

P ie v e  a l  T o p p o y 11 y 3 2 1 3 11y -9
S p o ia n o 7 11 T 2 1 1 4 9 18 -9

R ig u t in o 5 TT 1 y y 1 4 6 16y

Risultati
Giornata n. 11 

Alberoro-Spiano 
Rigutino-Partina 
Cesa-Rassina 
Montecchio-Chiusl Verna 0-1 
Monterchiese-E.G. Policiano‘92 1-1 
Pratovecchio-Stia 1-1
R.Socana B.Prat.-Pieve al Toppo 0-1 
Talla-Fratta S.C. 0-0

2-0
0-2
4-1

Prossimo turno
Giornata n. 12 

Chiusi Verna-Alberoro 
E.G. Policiano ‘92-Cesa 
Fratta S.C.-Montecchio 

Partina-Pratovecchio 
Pieve al Toppo-Rigurino 

Rassina-Talla 
Spoiano-R.Socana B.Prat. 

Stia-Monterchiese

Pallavolo

EFFE 5: U  VITTORIA NON FA PIU NOTIZIA
Continua k  marcia a pieni 

punti delk squadra di palkvo-
10 Cortonese. /  ragazzi del pre­
sidente Cesarini non sembrano 
accusare cali di form a e con­
cen traz ion e  che tan to ne 
hanno condizionato i l  rendi­
mento k  scorsa stagione.

G li schem i p ro g e tta ti e 
messi in campo dall’allenatore 
Cuseri funzionano a lk  perfe­
zione e g li avversari non rie ­
scono a trovare le contromisu­
re.

Anche se è lecito chiedersi a 
quale livello si sia posizionato
11 campionato queà’anno dopo 
le molte prom ozioni di quello 
passato indubbiam ente la 
squadra Cortonese sta dispu­
tando un ottimo torneo e si sta

knciando in una lotta al verti­
ce con i l  Grosseto. D el resto 
poco da dire sulle gare contro 
Piombino e S. Miniato.

l  ragazzi biancocelesti in 
casa in  p o c o  p iù  d i u n ’ora  
hanno avuto rag ione degli 
avversari rivieraschi con dei 
pa rz ia li (15-2 ,15-7 e 15-9.) 
che dimostrano charamente lo 
strapotere tecn ico  e ta ttico  
oltreché agonistico.

Non molto p iù  da dire delle 
partita  esterna contro i l  San

M in ia to.
Anche q u i i vari Magini, 

Aglietti, Bernardini, Ceccarelli 
A., Cesarini, Ciampi, Cottini, 
M enci, Pa lm erin i, Tellin i, 
Terzaroli e Tiezzi hanno avuto 
ragione degli avversari ben 
presto.

Solo una debole resitenza 
nel p rim o set p o i la partita è 
andata via su l 3 ^ 0  p e r  i 
ragazzi di Cuseri che può ben 
dirsi soddisfatto.

Riccardo FiorenzuoU

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUaA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

l  C  L’ETRURU
‘15 Dicembre 1997
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I l  T empo è D enaro, 
Sicuramente

CON N oi R isparmate.

banca 
popolare 
di cortona

Da l  138  1 Irsr \ALI3I011IAlNrA

Dentro reconomia Vicino alla cultura e allo sport
Direzione Generaie - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “l  Girasoli” - Camucia 
Piazza S.Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banco 
popolare 
di cortona

fondata nel i t t i

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766 - 678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111 - 171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259
Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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